IL POPOLO ROMANO. 


*  Centesimi 5 in tutto il Regno x» 


ANNO XXXI — N. 354, 


Dopo la battaglia. 


Poche parole. La baltaglia campale che 
doveva svolgersi rapida tra il rombo dei can- 
noni, spazzando via il nuovo gabinetto G 
litti, appena si fosse presentato în linea, è fi- 
nita con 284 voti favorevoli al Ministero con- 
tro 117! Troppa grazia Sant'Antonio! 

E dire che Ferri per due settimane conse- 
cutive continuò ad intimare a Giolitti di di- 
mettersi, in nome, s'intende, del paese... che 
Apennin parte e il mar circonda e l'Alpe. 

Il bello è che lo stesso partito socialista, 
togliendo di mano al Ferri il bastone di ma- 
resciallo, volle che la battaglia fosse  com- 
battuta, come lo fu del resto anche dalle al- 
tre frazioni dell'Estrema sinistra, anzichè coi 
mezzi teppistici, con armi regolari. — 

Nelle file del Centro, ove pareva fosse pre- 
valso all'ultim’ora il savio consiglio tattico 
dell’astensione, si è invece verificata la scis- 
sura, dignisachè mentre il drappello dei luo- 
gotenenti col capitano si limitò ad un'azione 
di resistenza passiva, senza spingersi nel 
vivo della mischia, la maggioranza, come del 
resto quasi tutta falange liberale, con- 
servatrice, si schierò col Ministero. 

AU Marcora toccò in modo più signi- 
ficante e in senso inverso la sorte dell’ on, 
Sonnino, Il capo dei radicali rimase fermo, 
con due soli, gli on. De Marinis e Gallini, a 
votare pel Ministero, 

Rimarchevole fu l' attitudine della deputa- 
ne piemontese, la quale su 50 deputati c 
stituzionali, votò compatta, meno due, come 
del resto quella del Mezzogiorno, in favore 
del Governo, ciò che dimostra quanta influen- 
za abbiano esercitato gli articoli alquanto 

ostili della stampa torinese 

Noi ci compiacci. 
tanto pel Ministero, quanto perché la Camera 
italiana, fedele alle buone e corrette tradizioni 
parlamentari, ha creduto di respingere un 
attacco irrazionale ad un Gabinetto, il quale; 
comunque composto, rappresenta una solu- 
zione della crisi perfettamente costituzionale, 
mentre perle dichiarazioni fatte e pergli uo- 
ne fanno parte, merita di essere in- 
con- 


voto di ieri, r 


mini che 
coraggiato, salvo a giudicarlo in 
enziosa alla stregua dei fatti. 
È in questo senso, non come un trionfo, 
il nuovo Ministero Giolitti deve considerare 
vittoria di ieri. 


_—___—___---sg 
Politica e Diplomazia 


sede 


($) Lenara. 3. — Il matrimonio del principe 
Alessandro di Teck colla principessa Ali 
bany verra celebrato nella cappella del G 
reale di Windsor, nella prima settimana de 
braio venturo 

Parigi, 3 — Lo stato di salute della Princi- 
pessa Matilde è stazionario. 

Nondimeno l'ammalata passò la notte più tran 
quilla, Non fu pubblicato stamane alcun bollettino 

(S) Madrid, 3. — Il Principe e Ja Principes 
sa delle Asturie sono qui ritornati. La Principes- 
sa è completamente ristabilita in salute 

(S) Londra. 3. — Il Daly Telegraph ha dal 
Cairo che il Consiglio dei Ministri decise di d 

milioni di sterline alla costruzione di 
rovia Suakim-Berbera. 


Parlamenti Esteri 


Francia. 
(Sì Parigi, 3. — Camera. — Si termina la di- 
del bilancio delle finanze. 
discute la legge finanziaria, 
I deputati dei Collegi marittimi e delle regioni zuc- 
> vivamente l’aomento del dazio do- 


cherifere c 


Di fronte al 
finanze, È 


attitudine della Camera, il ministro delle 
chiede il rinvio della discussione a 


(S) Parigi, 3.— Si assicura che il ministro Rou- 
vier albia intenzione di rinunziara al progetto di au- 
mento del dazio sul caffè nonché all'articolo della legge 
anziaria concernente i fondi pel credito agricolo 
Il de/isit del bilancio sarebbe così di trenta mil 
di franchi, 
stro Ronvier eliminerebbe dal bilancio le som- 
ziate a garanzia del pagamento degli interessi 
sulle ferrovie e provvederebbe mediante obbligazioni a 
breve scadenza, 
Austria. 
ma, 3. — Camera dei Deputati. — 
discussione si approva per appello nomi- 
voti contro 70, l'urgenza sopra una mo- 
e circa le modificazioni da introdursi al para- 
grafo 14° della Costituzione, 


Il seguito della di rinviato a domani, 


Ungheria 

Budapest, 3. — Camera dei Deputati - L'op- 

sizione continua l'ostruzionismo, 

I deputati di opposizione pronunziano lunghi discorsi 
a scopo ostrazionista. La seduta è tolta alle sette po- 
meridiane. La prossima seduta si terrà sabato. 

Bulgaria. 

(S) Sofia, 3. — Sobranje. — Sì approva il pro- 
getio di legge par un prestito di mezzo milione di fran 
chi, a favore dei rifugiati macedoni, presentato dal 
Minisiro dell'interno, 


GERMANIA. 
ll discorso d 


Berlino, 3. — La sessione del Reichstag fu 
inaugurata a mezzogiorno nella Sala Bianca del 
Caistello Reale, alfa presenza dei Ministri dei rap 
presentanti degli Stati federati e di 150 deputati, 
appartenenti a tutti i partiti, eccetto che ali" } 
strema Sinistra 

I membri del Corpo diplomatico a 
all'inaugurazione nelle tribune. 

Rintelen, del Centro, decano del Reichstag, por- 
tò un saluto ed un augurio all'Imperatore. 

Indi (1 Cancelliere dell'Impero, conte von Bùlow, 
lesse il discorso del Trono. 

Premessii ringraziamenti dell'imperatore a tutti 
coloro che si interessarono 
alla sua guarigione, nel discorso viene constata- 
to che la situazione finanziaria rende necessario, 
un prestito, ed ‘ut «pposito progetto di legge ver: 
ra presentato per regolare in modo diverso dal- 
l’attuale i rapporti linanziari tra l'Impero e gii 
Stati Federati. Saranno inoltre presentati progelti 
per prolungare d'un altro anno il presente stato 
dell'esercito, per riformare In legge sulle borse 
€ per modificare la legge attuale sul bollo pei 
fissati di borsa; ed un altro relativo alla garan- 
zia per gli interessi della ferrovia Dar-es-Salem- 
Mrogord. 

Sono stati aperli negoziati con varie Potenze 
europee per modificare i vigenti trattati di com- 
mercio sulla base della nuova tariffa doganale. 

Sarà inoltre sottoposto al Reichstag un proget- 
to autorizzante il Bundesrath (Consiglio federale) 
a concedere la proroga del trattamento della Na- 
zione più favorita ai prodotti inglesi, anche oltre 
il 31 dicembre corr. 


Trono. 


stevano 


i 


| 
Ì 


Constatando le buone ed amichevoli relazioni 
che l'Impero mantiene con tutte le Potenze, il 
discorso rileva che nella questione macedone, gli 
interessi tedeschi non ebbero che un posto secon- 
dario. ma che il Governo tedesco, ad evitare gravi 
complicazioni, contribui da parte sua, a far riu- 
scire gli sforzi delle Potenze maggiormente inte- 
ressatè ad assicurare l'ordine e la tranquillità in 
Macedoni: 

L'Imperatore potè poi con gioia 
quest'anno uno scambio personale di idee coi suoi 
alleati. il Re d'Ita e l'Imperatore Francesco 
Giuseppe e coll'amico Imperatore delle Russi, ed 
ebbe la conferma del suo voto e della sna spe- 
ranza, che cioè la pace, massimo bene per le Na- 
ztoni, sarà preservata da gravi perturbazioni. 

(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Berlino, 3, ore 1S. — Il discorso del Tro- 
no accennò anche alla necessità di continuare a 
sviluppare la legislazione sociale, colla presen- 
tazione di un progetto di legge per l'istituzione 
di un tribunale, composto in giusta proporzione 
di proprietari € di dipendenti per risolvere pron- 
tamente le divergenze che potessero sorgere nei 
rapporti fra principali e operai, e di un altro 
progetto per indennizzare le vittime degli errori 
giudiziari. 


vere anche 


(S) Berlino, 3. — Reichstag. — Von Warter- 
feldi-Menkin decano di età, apre Îa seduta. Per con- 
statare il numero legale si procede all'appello nomina- 
le, al quale rispondono 311 deputati. 

Essendovi il numero legale, si stabilisce di procedere 
domani all'elezione del Presidente e dei membri della 
presidenza, d 

Berlino, 3. — La Nord. AU. Zeitung pub- 
blica il progetto di legge per modificare i rapporti fi- 
manziarii fra l'Impero e gli Stati Federati. 

Con questo progetto vengono abolite la legge che 
stabilisce la cessione agli Stati Federati di una parte 
delle entrate doganali, dell'imposta sul tabacco e dei 
diritti di bollo, come pure l'ordinanza sull'impiego del- 
l’avanzo delle entrate dell'impero per l’ammortamento 
dei Debito. L’avanzo delle entrate è destinato alle 
spese straordinarie deli’Impero. 

e le contribuzioni matricolari non suranno com- 
pensate dalla somma che l' Impero metterà a disposi 
zione degli Stati confederati, questi saranno alla fine 
dell'esercizio rimborsati în proporzione dell'ammontare 
dell’ avanzo realizzato 

Coli'approvazione di tale progetto, si modificherà in 
questo senso il paragrafo 70 della Costituzione, 

gruppo socialista presenterà 
ndidato a primo Vicepres. del Rei- 


Berlino, 3 
Singer come 6 
chstag. 


cm _ —______| 
L’incidente Tittoni. 


ervati di commentare brevemente l’inci- 
onale, che si è svolto nella discus- 
lla Camera, 

deve anzitutto essere ben 
+ napoletani, trapiantati a 
altresi l'o ti di aver por- 
genda, sulla quale 

un mese, e cioè che 


dente, diremo 
sione di mercoledì 

L'on. Ministro degli esi 
grato ai enigratori 
Roma, e ringrazi 
tato in Pa 
Avanti ha rica per oltre 

i, Tittoni, la Prefettura di Napoli, avesse 
favorito 0 per lo meno avesse lascito campo libero 
alle camorre, politiche ed amministrative, locali. 

Lssi, i denigratori, hanno intal modo offerta all'on, 
Tittoni l'occasione per distruggere non soio la calun- 
niosa leggenda, ma di provare nel modo più luminoso 
citando fatti e testimonianze di autorevoli deputati di 
Napoli, senza distinzione di partito, come l'opera sua 
quale prefetto di Napoli fa invece riv 
le amministrazioni della grande città dalle camorre. 

Poichè fu egli che insistette presso il Governo per 
lo scioglimento dell'Amministrazione sospettata e fu la 
inchiesta presieduta dal compianto Saredo, col quale 
fu fino alla morte nei ‘più cordiali rapporti: fu egli 
che cooperò con tutte le forze alla vittoria dei mi- 
gliori elementi della cittadinanza napoletana, che oggi 
governano le pubbliche aziende della metropoli meri- 
dionale, 

E la dimostrazione lucida, stringente dell'on, Tittoni 
fu così luminosa ed efficace, che l'on. Bissolati, il quale 
del resto non ebbe altro torto che di farsi interprete 
forzoso della leggenda trascinata dall'Aranti, non cre- 
dette, di fronte alla verità lampante, di poler ribat- 
tere neppure una delle affermazioni del Ministro e 
nessuno ebbe più coraggio di fiatare, 

Nè l'incidente ebbe soltanto questo risultato, Il mo- 
do chiaro col quale rispose l'on. Tittoni, Ja calma 
ammirabile, la misura della parola, gli resero simpa- 
tico l’ambiente della Camera, la quale ha potuto con- 
statare che l’on. Tittoni possiede intanto una delle 
qualità indispensabili per un Ministro degli Esteri. 


er 
Sul problema ferroviario. 


Dei tre gravi probiemi, che incombono con 

gior urgenza sullo Stato e sulla viti econo- 
ca del paese — trattati di commercio, provve- 
dimenti pel Mezzogiorno ed esercizio delle ferro- 
vie — quest’ ullimo è senza dubbio il più com- 
plesso e il non meno importante. 

Ora nell'intento di fornire utili elementi alla 
discussione che intorno al grave problema si 
avrà certamente tra breve, ci pare utile stral- 
ciare (non potendo, data l'indole del giornale, ri- 
produrlo per intero) alcuni dei punti più notevoli 
dell'importante discorso, che il Dir. gen. della 
Rete Mediterranea, comm. Oliva, pronunziava nel 
l'assemblea generale del 29 scorso. 


nell’ interesse della Mediterranea di mantenere i 
migliori rapporti con tutto il commercio in genere, e 
specialmente con quello di Genova che è il centro più 
importante, e per così dire il cuore della sua rete, da 
cui si diffonde il movimento nelle varie sue linee, E 
la Società ha la coscienza di avere fatto, non solo 
tutto quanto gli scarsi mezzi, posti a sua disposizione 
le permettevano, ma anche di più; e ciò a forza di 
sacrifizi e di costosi ripieghi. La prova dei sacrifizi fatti 
la si ha nelle risultanze del bilancio che vi presentia- 
mo, giacchè le spese hanno assorbito tutto ‘l'importo 
del maggior traffico prodottosi nell'esercizio passato ! 

I lamenti ed i reclami per la scarsezza dei carri al 
porto sono di antica data, giacchè a nostra memoria 
si sono riprodotti tutti gli anni in quelle date stagioni. 
Però la siluazione è assai migliorata, specialmente in 
questi ultimi mesi, mercè l’entrata in servizio di una 
parte del materiale mobile, acquistato colle somme an- 
ticipate dalla Società allo Stato, con suo gravissimo 
sacrificio, come può rilevarsi dalle risultanze del bi- 
lancio. 

Però anche questo aumento di materiale mobile (non 
tenendo conto delle deficienze csistenti sulla rete fino 
dal 1585 e non colmate poi che in parte) non è stato 
tale da coprire le necessità emergenti dali'numento del 
traffico, giacchè mentre questo raggiunse nell'ultimo e- 
sercizio il 6 0jo, il materiale non aumentò che in ra- 
gione del 3 0jo circa. Ed è da tener conto che, oltre 
alla ancora deficiente dotazione di materiale, aitre cau' 
se gravissime influiscono sull’irregolare andamento del 
servizio, specie riguardo al Porto di Genova; vale a 
dire la insufficienza deile stazioni che hanno rapporti 
col movimento del Porto, e delle lince che vi fanno 
capo. 

Infatti, so il materiale già scarso non può essere 
manovrato, smistuto e ricomposto in treni per le va- 
rie destinazioni, questo materiale ritarda a compiere 
il suo ciclo per ritornare vuoto al porto per essere 
nuovamente utilizzato, 

La Commissione presieduta dall'on. sen, Adamoli, 
incaricata di riferire appunto sul modo migliore di 
provvedere alle suaccennate deficienze, ha. potuto di 
questi giorni rendersi ragione dello stato reale dello 
cose, del modo stentato e difficile col quale si ‘svol- 


gono le manovre ed i varli servizi nelle stazioni di 
Milano, Alessandria, Torino, Novara, Novi, Ronco ecc. 


* 

Lo stesso dicasi degli impianti al Porto. Un vantag- 
gio certamente apprezzabile lo risentirà il movimento 
del Porto quando saranno ultimati i lavori dello Spor- 
gente Biagio Asereto e del nuovo Parco Vagoni al 
Campasso con la relativa linea di allacciamento di 
questo togli scali di San Benigno. Ma i lavori del 
Campasso, la di cui costruzione fa deliberata dietro 
iniziativa dell’attuale ministro dei LL. PP. on. Tede- 
sco, fino da quando era ispettore generale delle ferro» 
vie, vanno assai a rilento, perchè a rilento vanno le 
espropriazioni, cui deve prorvedere lo Stato (sembra 
per mancanza di fondi); è da sperare che il ministro 
stesso, conoscendo l'importanza di quell'opera, saprà 
provvedere ai mezzi necessari per darvi il necessario 
impulso, altrimenti sì vedrà arrivare il 30 giugno 1905 
senza che la Società abbia potuto ritrarre il benchè 
minimo vantaggio da quel lavoro, nel quale si erano 
riposte tante speranze. 

Tutti i competenti conoscono le infelicissime condi- 
zioni nelle quali trovansi le lince delie due riviere 
Genova-Ventimiglia e Genova-Spezia; la loro poten 
zialità è già da tempo esaurita, e il Servizio si svolge 
in modo non solo disagiato, ma pericoloso. 

Per mancanza del doppio binario e dì stazioni suf- 
ficientemente ampie, un treno merci, per es. che po- 
trebbe percorrere il tragitto Genova-Ventimiglia in po- 
chissime ore, vi impiega nna giornata e talvolta anche 
più, in causa delle continue soste che deve subire onde 
dare il passo a tutti i treni viaggiatori che hanno la 
precedenza, Ed anche i treni viaggiatori debbono ne- 
cessariamente sobire continui ritardi. 

Qual danno l'Amministrazione ed il servizio in ge- 
nere risentano da questo stato di cose è ben facile 
immaginare, anche da chi è profano all'azienda ferro- 
vin 

Non si sono trascurati studi per vedere come si po- 
teva rimediare a tanto guaio : purtroppo nella quasi 
impossibilità di eseguire il raddoppio delle linee attuali 
non rimarrebbe altra risorsa che procedere alla co- 
struzione di nuove linee indipendenti per dare rapido 
sfogo al movimento di transito; ma la somma neces- 
saria a ciò raggiunge tali lîmiti, che purtroppo molto 
tempo passerà ancora prima che si possa contare su 
tale provvedimento, In ogni modo non mancheremo di 
presentare nuovi progetti al Governo, non foss’ altro 
per scarico di responsabilità e per quelle deliberazioni 
che stimerà di prendere, Ormai tutti coloro che hanno 
studiato l'arduo problema sono persuasi che senza in- 
genti sacrifici aon si potrà sistemare in modo conve- 
niente l'azienda ferroviaria, non solo per quanto ri- 
guarda Genova, ma per la intera Rete, 


In quanto ai roclami, ben si comprende come viste 
le diflicoltà colle queli si deve continuamente jottare, 
e gli scarsi mezzi disponibili, riesca assai difficile man- 
tenere. specie in certe epoche dell'anno, i termini di 
resa, I ritardi massiml e più numerosi si verificano 
specialmente quando è ingombro lu scalo di Santa 
Limbania, Sta il fatto però che iu questi ultimi tempi 
tali reclami sono enorm diminuiti, e 

escogitati tuiti i mezzi av costosi, come 

di far viaggiare squadre di n ali sui treni 

nde accelerare lo 

le stazioni di arrivo, 

Si è detto che qualo: 
domande di rimborso, si sarebbe impedi 
zione della incetta dei reciami, che ha causate perdite 
enormi alla Società; ma non si riflette che una volta 
che una tussa di trasporto fu introitata, non può es. 
sere retlificata e quindi in parte compensata. se non 
dopo la revisione în sede di controllo, implicando la 
cointeressenza dello Stato ai prodotti. Tattavia, facen- 
do uno strappo a questo principio, furono autorizzati 
i varii scali di Genova a restituire subito ai reclamanti 
le tasse percepite în più, senza formalità alcuna, e di 
questa disposizione il pubblico è stato edotto da appo- 
siti avvisi, affissi agli scali stessi: ma questa dispo: 
zione non ha portato graade sollicro, perchè la mag- 
gior parte dei reclamanti (essendosi creata una vera 
industria dei reclami per somme minime) preferirono 
ricorrere ad incettatori e ad intermediari estranei al- 
l’Amministrazione. 

Del resto questa specalazione dell’incetta dei recla- 
mi non è una specialità nè italiana, nè genovese; già 
da tempo era nata in Francia e delle conseguenze del- 
la medesima si lagnava la Società P. L, M. nella sua 
Relazione all'assemblea degli azionisti. 

In Germania l'Amministrazione delie Ferrovie dello 
Stato, per mettere un freno a simile speculazione, ha 
dovuto prescrivere che ogni domanda di rimborso do- 
vesse essere sottoposta alla tassa di boilo di un marco, 
ciò che raggiunse lo scopo di far ribassare subito la 
percentuale dei reclami a minime proporzioni. 

Ora a Genova i reclami sono ridotti a proporzioni 
minime, ma hanno incominciato invece a pullulare in 
altri centri. Cercammo e cercheremo di porvi riparo 
nel miglior modo possibile, ma non sarà possibile ri- 
mediare a questa piaza so non con una disposizione 
di legge. 

+ 


Circa alle domandate modificazioni di tariffe, il pro- 
gerrmma è assai complesso, e pur ammettendo lx con- 
venienza, ed in certe circostanze la necessità di una 
riforma, questa è materia che impone seria pondera- 
zione, giacchè è difficile prevederne a priori le conse- 
guenze economiche e finanziarie, 

Abbiamo l'esempio nelle modificazioni recentemente 
introdotte în prò delle Provincio del Mezzodì per ta- 
lune voci: ancora non si conoscono esattamente le 
conseguenze finanziarie, perchè i calcoli e le verific! 
a farsi per la loro constatazione non sono nè facili, 
nè brevi: ma si può prevedere digià che non saranno 
lievi. 

In quanto poi al lamento a cui accennò l'avv, Co» 
gliolo per la lentezza, confasione ed errori verificatisi 
quando si applicarono nelio scorso agosto le nuove 
tariffe ridotte, è da osservare che trattavasi di una 
applicazione assai compiicata ed improvvisa, ed è na- 
turale che nei primi giorni le cose non abbinno pro- 
caduto come sarebbe stato desiderabile, 

Ora simili inconvenienti sono completamente scom- 


parsi. 
sa 

Circa Ja complicazione dell'organismo sociale ed alla 
necessità di semplificarlo, faccio osservare che molte, 
anzi moltissime, semplificazioni si sono introdotte ed 
utili riforme, dal 1885 in poi, pur riconoscendo che 
altro si sarebbe potuto fare; ma bisogna ancho riflet- 
iere che la nostra Azienda non è nata ex novo; nè 
cen una base propria, come è stato dell'Adriatica; essa 
ha ereditata l'antica burocrazia francese dell'Alta L 
talia, alla quale si era soprapposta per quasi {0 anni 
una Amministrazione governativa, la quale, pur la- 
sciando apparentemente una vita’ autonoma alla pri- 
mitiva gestione, non ha potuto a meno, per forza di 
cose e per esigenze contabili, di introdurre nuo:o ruo- 
te nella gran macchina burocratica, rendendone più 
pesanti e quindi più lenti i movimenti. 

Se a tulto ciò si aggiungono le complicazioni deri- 
vanti dalla natura stessa delle Convenzioni del 1885, 
ben si comprende come ben poco di industriale sia 
rimasto all'Amministrazione della Società, 

Infatti da una parte an personale numeroso, che 
avendo una carriera delerminata e già acquisita non 
aveva più il carattere di un personale di una azienda 
industriale; dall'altra la necessità di ricorrere alle ap- 
provazioni superiori governativo per ogni minima co- 
sa, e ciò non per colpa di alcuno, ma per la natura 
stessa del Contratto, che per tatto quanto si riferisce 
a lavori in conto fondi speciali, Cassa aumenti patri- 
moniali, a modificazioni di tariffe, concessioni di ogni 
genere, ci obbliga di ricorrere ai Corpi consultivi del- 
lo Stato ed alla approvazione superiore; tutto ciò ri- 
petesi, non permelteva certo profondi, radicali muta- 
menti. 

Malgrado questo stato di cose, lo ripeto, molte fu- 
rono le semplificazioni e ie riforme che ja Società ha 
potuto introdurre nell'Azieada ferroviaria dal 1885 
ad oggi. 


delle merci 


Lf 


Venerdi 4 Dicembre 1903. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 

3 dicembre - Pres. Saraceo - Ore 15.30. 

Pelloux richiama l'invito fatto ieri al Presidente 
del Consiglio e nota come egli non abbia aderito alla 
domanda del Senato. 

Rava osserva essere l'on. Giolitti impegnato alla 
Camera; appena terminata la discussione ivi impegna- 
ta ed esaurita quella del bilancio dell'interno, sarà a- 
gli ordini del Senato, 

Pelloux torna a notare che all'ordine del 
della Camera v'è il bilancio delle Poste. 

Rava. Ma la discussione del bilanci 
durerà poche ore, 

Pelloux non è soddisfatto della risposta e pro- 
pone un ordine del giorno per affermare il diritto del 
Senato a discutere le comunicazioni del Governo dopo 
finita ia relativa discussione alla Ca Lo 

Rava prega il sen, Pelloux di ritirare  quest'ordi- 
ne del giorno, 

Pellonx insiste. 

Casana osserva che la proposta Peiloux essendo 
una mozione deve essere messa all'ordine del giorno e 
non può quindi discutersi oggi. 

Presidente inserirà la proposta Pelloux nell'or- 
dine del giorno di domani. 

Pelloux. E in principio di seduta, 

Presidente, Come desidera, 

L'on. Pedotti giura. 


giorno 


delle Poste 


Bilancio dell’agricoltara, 

Carnazza-Puglisi combatte i privilegi accor- 
dati alle Cooperative, sostenendo che lo facilitazioni 
ad esse accordate costituiscono un vero attentato alla 
libertà del lavoro. 

Si occupa quindi diffusamente della produzione vi- 
nicola dimostrando che in talune regioni, in Sicilia 
principalmente, conviene limitarsi alla produzione greg- 
gia senza bisogno delle lavorazioni artificiali, che non 
possono essere în alcun modo rimunerative © richie. 
dono ingenti capitali. 

Conclude raccomandendo al Ministro che voglia dif- 
londere presso le Camere di Commercio le tariffe do- 
ganali. (Approvazioni), 

Carta Mame! a del servizio ippico e 
del regime forestale. R corda quello che disse in rap- 
porto al servizio ippico allorchè venne discusso il bi- 
lancio della Guerra, Si lusinga che la crisi non abbia 
fatto dimenticare le sue raccomandazioni, 

Presidente partecipa al Senato una comuni 
zione del prosidente del Consiglio, il quale dice che 
farà in modo che si possa invertire l'ordine del giorno 
della Camera, onde avere agio di trovarsi domani in 
principio di seduta a disposizione del Senato ‘e del 
sen. Luigi Pelioux. 

Osserva che, dopo le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, l'ordine del giorno del sen. Pelloux non 
ha più r di essoro. 

ì che si dovrebbe mettere per la prima 
all'ordine del giorno di domani la diseustone sulle co- 
munic:zioni del Governo, secondo ha chiesto il sena- 
tore Pelloux, 

Ne fa formale pre 

La seduta è lov 


. Il Senato consente, 
17.30. 
Camera dei Deputati. 
3 dicembre — Presidenza Biancheri - Ore 14. 


Sono lette alcune proposte di iniziativa pariamen- 
tare, tra le quali una dell'on, Franchetti relativa alla 
Commissione d'inchiesta sull'Amministrazione della Re- 
gia Marina. 

Si comunicano i ringraziamenti 
sidenza dalle famiglie dei deputati 
morati nella Camera. 


pervenuti alla Pre- 
defunti o comme- 


Alla memoria di Teodoro Mommse 


De Cesare. Di Teodoro Mommsen ricorda il gran- 
de valore come giurista, come filologo e coma storico, 
ed i servizi resi a Roma e all'Italia. Prega l'on. Pre- 
sidente di manifestare il cordoglio dell'Italia € della 
sua rappresentanza politica all'Accademia di Berlino, 
pel lutto che l'ha colpita. (Vivissime approvazioni), 

Orlando (ministro della P. 1.) si associa, n nome 
del Governo, alle nobili parole pronunziate dall'on. De 
Cesare in onore della memoria di Teodoro Mommsen 
del quale Roma e l'Italia non potranno non ricordare 
perennemente l'opera grandiosa, (Vivissime approva- 
zioni), 

Presidente invita la Camera ad associarsi alle 
nobili parole pronunziato in onore della sus memoria, 
(Vivissime approvazioni). 

Convalidazione di pote 

presidente annunzia che la Giunta delle elezioni 
ha convalidato lo elezioni degli on. Ciappi, Cacciapuo» 
ti e Camerini. 

Cacciapuoti giura. 

Per il licenziamento di alcuni car 

Pedotti (ministro della guerra) agli on. Nuvoloni 
e Berio, che deplorano il licenziamento di alcuni can- 
tonieri Inilitari della strada È riora-Pigna ord 
nato dalla direzione del genio militare di Genova, ri- 
sponde che il provvedimento fu preso con la dovuta 
cautela e coi dovuti riguardi agli operai avventizi. 
Assicura poi che taluni di essi farono altrove occu- 
pati e si penserà anche al collocamento degli altri, 

Nuvolo; legati licenziati, non essendo o- 
perai avventizi, ma veri impiegati, avevano diritto a 
stabilità, 

Ad ogni modo prende alto delle ultime dichiarazio- 
ni dell'on, ministro della guerra, 


onieri. 


Per il disastro di Bean 

(sottosegretario di Stato per i LL. PP.) al- 

, che desidera conoscere se, accertate le 

evidenti responsabilità dell’Adriatica nel’ disastro for- 

roviario di Beano, sì siano avvisate pronte ed efficaci 

misure che no impediseano il rinnovamento, nota che, 

dopo il disastro, fu nominata una Commissione d’in- 
chiesta di provetti funzionari. 

L'inchiesta è compiuta e furono acceriate le cause 
del disastro © lo diverse responsabilità, in seguito alle 
quali furono fatte alia Società lo opportune rimusiran- 
ze che erano di spettanza del Governo, lasciando al 
magistrato il giudizio su altra responsabilità. 

Santini cer deila Società Adria- 

fferma che ‘o tutta 
one. Raccomanda il massimo 
gnie, (Benissimo). 
padopoli, che avara presentata nualoza inter 
rogazione, domanda se il Goverso abbia fatto tutto il 
suo dovere prima e dopo il disastro. Dato un servizio 
così eccezionale come quello în occazinne delle grandi 
manovre, sì doveva pensare al raddoppiamento dei 
binari e ad altre providenze. Ciò che non fu futto. 

Pozzi conferma che îl Ministero non mancherà di 
prendere în considerazione tutti quei provvedimenti, 
che valgano a meglio tutelare la vita dei cittadini, 


Sulle comunicazioni del Governo. 


Rovasenda il successo delia politica interna, esa- 
minata nel suo complesso, determina in molti ia fidu- 
cia che il Presidente del Consiglio saprà risolvere abil- 
mente anche i gravi ed urgenti problemi economici e 
sociali che eggi s' impongono, e condurre a buon porto 
le riforme annunciate nel sto programma. 

Non fa un'accusa all'on. Giolitti di essersi rivolto, 
per la composizione del ministero a parti diverse deila 
Camera, poichè con ciò dimostrò di far questione non 
di persone ma di programma. E' tempo che le divi- 
sioni alla Camera avvengano su programmi concreti, 
mentre oggi i vari aggruppamenti del partito costitu- 
zionale sono determinati specialmente da considera: 
zioni di simpatie o antipatie personali. Consente nelle 
parti principali del programma ma ritiene che questo 
abbia col tempo ad essere integrato colla riduzione 
delle speso militari. 


ita il Presidente del Consiglio a studiare se non 

caso di introdurre nella legislazione disposizioni 
atto ad impedire depiorevoli confusioni tra l'azione del- 
l'uomo politico e quella del professionista © se non 
gin il caso di accottare il principio dell'indennità al 
deputati previa una larga riforma sulle incompatibilità 
parlamentari, 

Crede che la situazione d'oggi possa aprire la via 
nel campo costituzionale alla fusione delle furze libe- 
Tali progressiste per cooperare all'attuazione di un 
programma che ha per suprema finalità il sollievo del. 
le classi meno abbienti. Con tale cooperazione si farà 

pera che nobiliterà l'istituto parlamentare. (Vive ap- 
provazioni). 

dichiara che voterà in favore del Mint 

t è, contrariamente al parere della parte ra- 
dicale della Camera, ritiene che la cvmoosizione del 
Ministero non costituisca ostacolo all'attuazione di 
quello riforme che il paese attendo con legittima im- 
pazienza © deila cui attuazione è garanzia il passato 
del Presidente del Consiglio. 

Il primo Ministero Zanardelli, del quale pur facevano 
parte cospicue personalità della Destra, ha potuto in- * 
fatti dare riforme eminentemente democratiche. E lo 
stes: ‘verrà del presente Ministero se non gli verranno 
meno il concorso e l'appoggio della parte più liberale 
del Parlamento. (Bene), 


Voci: Ai voti! Ai voti! 

Camera, come meridionale, dirà brevi parole in ri- 
sposta agli on. De Viti de Marco e Chimienti, che 
hanno descritto un tipo di deputato meridionale che 
se reale, sarebbe nostro dovere appoggiare un Niniste» 
ro, il quale si propone di sopprimerlo modificando l'am- 
biente che ne sarebbe la causa determinante. 

Se l'onorevole Giolitti non ha potuto assienrarsi il con- 
corso di altre parti delia Camera, è forse colpa sua? 


O può ciò alterare gl'intendimenti palesati dall'onoro- 
volo Giolitti ? 


E che si vuole di più se il Presidente del Consiglio 
si è circondato delle persone più atte a risolvere i più 
gravi problemi che incombono sul paese? 

L'oratore crede quindi che si debba lascinre ogni 
pregiadizîo politico per assecondare l'opera del Gi 
verno. (Approvazioni). 

del Pres. del Consiglio 
olitii (Segni di viva attenzione). Esordisce col 
compiacersi che nessuno abbia contestato nello sue li. 
neo sostanziali il programma del Governo, 

Le critiche principali furono rivolte alle origini ed 
alle composizioni del Ministero, ma cgli assicura. ch 
il suo proposito di associarsi l'on. Turati era non so- 
lo serio ma attuabile, perchè in Italia nessuna rifor= 
ma è impedita, 

li si rivolse anche, come l'on. Zanardelli, agli 
on. Marcora e Sacchi, ma so non potè ottenere la lo- 
ro cooperazione, non materà perciò una linea del suo 
programma. 

Nota che ls accuse rivolto all'on. Paternò gli fu- 
rono rivolle da un noto socialista di Palermo che fa 
condananto ò dai tri (Interazioni all'E 
strema sinistra). 

L'inchiesta S 
menomare 
razioni all'Estrema sini 

scensatori 


hanno letto 

(Uarità — 
provazioni). 

AI pari dell'on. Zanardelli egli compose il Ministero 
nonostante il rifiuto degli on. Marcora e Sacchi, Non 
aveva il diritto, n Camera chinsa, di consegnare il po- 
tere alla minoranza, (Bene — Bravo). 

Del resto al Paese non importa delle persona ma 

le cosa © poichè il Ministero è concorde intorno al 
progra he egli ha annunziato, il Pacse ne sa- 
rà pago. 

Alon. Maggiori varis, che Io rimproverò di non 
aver chiamato il Comitato della maggioranza, assicura 
che egli ignora quali siano i componenti di questo C: 
mitato e non sa veramente se l'on. Maggiorino-Ferra- 
ris ne faccia parte. (liarità). 

Del resto le parli dovono determinarsi nei program- 
mi. Ed è argomento di alta compincenza che la mag- 
gioranza della Camora accolga oggi un programma che 
qualche anno fa non avrebbe trovato sì largò con- 
senso (Bene), 

Il suo programma fu accusato di eccessiva ampioz- 
za, ma nessuno ha indicato qualche parte da toglier- 
ne, Se è vasto, dipende dalla crescento necessità del 
Paose. 


Assicura che il lato finanziario del programma fu 
seriamento studiato, como proverà il minisiro del to- 
soro nella sua prossima esposizione finanziaria. 

All’on. De Viti de Marco che non approva la legge 
sulla Basilicata osserva cho a condizioni eccezionali oc- 
corrono provvedimenti cecezionali; chè il guaio nostro 
è appunto la troppa uniformità. (Vive approvazioni 

Così l'estensione di quella legge ad altre parti d'Il 
lia potrà essere parziale e corrispondente ai singoli bi- 
sogni. 

Non ha però Ia pretesa che i proposti provvedi- 
menti rimedino a tutti i mali del Mezzogiorno ; essi 
non possono riparare che ai più urgenti ed impro- 
rogabili. 

Stima che sia un dovere nazionale di dimostrare coi 
fatti al Mezzogiorno chie se ne comprerdono i bisogni 
e che si vuole seriamente provvedervi. Uno dei rimedi 
consisterà nei trattati di commercio, nei quali il fa- 
vore dell'agricoltura sarà spinto al massimo grado com- 
patibile con le condizioni del paese e con gl' interessi 
degli altri contraenti, 

Non erede che siano poco chiare le sue dichiara- 
zioni relativamente all'esercizio ferroviario, e la Ca- 
mera avrà agic di risolvere il problema con tutta ma 
turità, sopra gli elementi che il Governo intende fino 
da questo momento di preparare. 

All'on. Barzilai che si dolse della opinione che egli 
ebbe ad esprimere sal partito repubblicano. osserva 
che egli affermò soltanto che le istituzioni italiane con- 
sentono ogni progresso e che il giorno in cui esso si 
dimostrassero inette, il paese non sì volgerebbe al par- 
tito repubblicano ma ad un altro ben diverso, (Com- 
menti). 

Si augura perciò che il Parlamento si dedichi a un 
lavoro attivo e fscondo nell'interesse della patrit che 
tutti amano con eguale intensità di affetto, (Vivissimi 
applausi — Rumori all'Estrema Sinistra). 3 

Guicciardini svolge il seguente ordine del giorno 

« La Camera ritenendo che la solazione della crisi 
non assicuri una politica di riforme passa all'ordine del 
giorno. » pri 

Per compiere utili riforme, occorrono Ministeri omo- 
gonoi sorretti da maggioranzo omogenee, cd ìl Gabi- 
netto attuale, multicolore nella sua compagine e nella 
maggioranza che lo sostiene, non può avere l'autorità 
di risolvere lo questioni relative alla riforma tributaria, 
alle condizioni del Mezzogiorno, all'esercizio ferroviario 
o ai bilunci militari. 

Non potendo fare riforme effettive, il Governo non 
potrà ricorrere che ad espedienti; poichè questa non è 
opera utile al paese, dichiara che voterà contro. (Ap- 
provazioni al centro), i 

Carmine svolgo brevemente una proposta di or- 
dino del giorno puro @ semplice, rilevando che il Gi 
binetto attuale non domanda oggi un voto sul suo pro 
gramma, ma un semplice voto di fiducia politica, 

Ora la verità © che la situazione politica e_ parla» 
mentare non è oggi diversa da quella per la quale la 
Camera ascordava la sua fiducia al Gabinetto dell'on. 
Zanardelli. Crede inopportuno oggi un voto. politico 
ma se un voto politico si vuole, l'oratoro e i suoi a- 
mici voteranno contro il Governo. (Bene - Commenti) 

Giolitti (Pres. del Cons.). Il Governo, uscito da 
una crisi risoluta quando la Camera era chiusa, ha il 
dovere di chiedere un voto esplicito di fiducia, Perciò 
accetta l'ordine del giorno dell'on. Cao-Pinna, 

Santimi- Non vuol confondere il suo voto. con 
quelli di coloro che fan professione di non sostenere 


I 
' 


Rel. è R. D. sulla proro 
Comm. straord. di Mentana (Roma). 
Ordinanza di Sanità marittima n. 26, 
Buoni del Tesoro a lunga 
novembre. 


mici (Vivi commenti). 

Sacchi dichiara il suo voto contrario al Ministero, 
L'estrema sinistra non può aver fiducia che il Gabi- 
netto abbia forza di attuare anche una parte del pro- 
gramma democratico, che si trova in aperto contrasto 
eon la maggioraza conservatrice che lo sostiene: ad 


a dei poteri del regio 


scadenza sorteggian il 20 


Estrazioni delle Obbligazioni per le opere edilizie del- 
la città di Roma e della ferrovia Udine-Pontebba. 


rezione dell'isola Paulet; 
minciò a mettersi in 
banchi di ghiaccio. 


saliva sempre dentro la nave. 


esempio la riduzione dolle spese militari. Quindi V'e- 
atrema sinistra voterà contro. (Approvazioni a sînistra), 

Marcora dichara di non consentire nelle osserva: 
zioni dell'on. Sacchi. I motivi del dissenso sono resi 


DALLE PROVINCIE 


già di pubblica ragione (commenti), e il principale è 
che in questo momento una nuova crisi non può es- 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio), 


sere nè utile nè desiderabite (commenti). Non crede 
neanche interamente giusto il rimprovero all'on. Gio- 
titti salla multicolore composizione del Gabinetto, per- 
chè non interamente sua è la responsabilità. 

Pompili dichiara di votare a favore del Ministero 
e ne dice brevemente le ragioi 

Daneo fa eguaie dichiarazione, 
usso loda la franchezza del'o dichiarazioni del 
Governo; prende atto delle sue promesse a favore del 
Mezzogiorno, sicuro che saranno mantenute e voterà 
in favore, 


Beren 


Bergamo, 2 
« Arti 
tori, l’attiguo rispostiglio del 
carta, il laboratorio dei fale; 


Ramello, capo dell’ Uff 


nel Municipio, è morto poco dopo. Appa 


doma 


‘a il pensero del Governo sul | 


— Il fuoco nello stabilimento delle 
irafiche » ha distrutto il reparto dei golatina— 
legnamo e dei ritagli di 

mami, l'essicatoio degli stam- 
pati, un deposito di libri di devozione e di atlanti geo: 
grafici ed alcuno edizioni private. Danno: L. 190,000, 
Torino, 3 ore 17.15. — Il dott. comm. Candido 
Municipale d'agiene, colto da 
apoplessia mentre si trovava in un gabinetto riservato 


rtenova fin d: 


| 1866 al servizio sanitario municipale ed era conosciu- 


a 


vide che ogni sforzo per salvaso 


nuto Inutile, furono svegliati i membri della spedizione 
l ponto della navo cominciava infatti 
L'abnegazione di tutti fu straordinaria. Le 


che riposavano 
ad affondare. 
casse ed i vestiti furono gettati 
cio. Alle & dei mattino fu issata 
@ sbarcarono tutti. Furono taglia! 


de lentamente affondare ; 


12 febbraio. 


La Conferenza 


tI tissimo, Parigi, 3. - 
progelto del divorzio che sta già dinanzi alla Camera Catanzaro, 2. — Il Consiglio Comunale, riuni- | taria chiuso oggi i suoi lavori 
allo stato di relazione, Raro, pPORSIGra: 
joli 5 n to in seconda convocazione, ha esaurito numeroso pra- È 
(Giolitti (Presidente del Consiglio). Potrebbe ancha | {o.po Soconda conto 5 cendo rilevare ì v 
non rispondere, dato che i 


la sua risposta non avrà 
sul voto dell’interrogante che ha dichia- 
rato già di votare contro, ma nol farà. 

Il progetto è dinanzi alia Camera; quando la mag 
gioranza ne domanderà l'iscrizione all'ordine del giore 


terne n 
gazione di Carità di Cotanzaro, della qu 
sidente, con una lettera al 


effetti pratici 


illegalità del provy 


Allora il Governo esprimerà il suo pensiero. (Ap- | {i vagionicia dip imministraziono del pio istituto, che 
piausi prolungati e vivissimi), — ; | per legge è devoluta invece alia Giunta Comunale : una 

Fgega i proponenti di ordini del giorno favorevoli | Tel ia ° de una corrispondenza alla Tribuna fa 
al Governo di associarsi a quello dell'on. Cao Pinna intravedere che lo scopo cui intendeva l'interpellanza 
più esplicito ed 1 proponenti di aitri ordini del giorno | fossa quello di provocare una crisi @. lo scioglimente 
contrari di ritirarli, votando contro a quello accettato | {jej\{ lio Comunale, egli per dimostrare il ontra= 
dal Ministero, rio ha ereduto dignitoso ritirarla. 


i procede alla votazione per appello nominale sul 
l'ordine del giorno Cao Pinna che prende atto ed 
esprime fiducia nelle dichiarazioni del Governo. 

Presidente proclama il risultato del voto, 


— Domani sera al teatro M 
neficenza 
neggiati dall'ultima ailu 
tà © la signora Turano 


one; molti dile 
di Cotrone p 


Risposero : Sì 284 — No 117 — Si astenne 1, concorso. 
La Camera approva l'ordine del giorno. La sottoserizo o procedo con cntus 
— lin e Eduardo Rajata ed i 
Sull'ordine del giorno, Dal ; 


sco Ruggiero Loria di Pa'ermo,i 
rivati qui ieri hanno proseguito per Tiri 

— Giusenpo Brognero contadino da 
41, fu ferito al capo da Ra 
er 


Si fissa per domani la discussione del bilancio delle 
Posie e Telegrafi (seguito) facendola precedere dalla 
legge per l'Università di Padova, 

Seguirà il bilancio dei Lavori pubblici, se l'on. Pre- 
sidente del Consiglio, impegnato al Senato, non potrà 
trovarsi alla Camera, esaurita la discussione del bi- 
lancio delle Poste e telegrafi. 

In principio di seduta di sabato, a domanda dell'on, 
Franchetti, si delibera di mettere To svolgimento della 
proposta d'iniziativa parlamentare relativa all'inchiesta 
sulla Marina militare. 


va il lavoro. 
Condotto all'ospedale morì dopo poche 
— Francesco Cammarota, artista dei 
che agisce nel teatrino di Pia n Gi 
to gravemente al fianco sinistro da Saly 


che pretegdeva di ertrare in teatro grat 
Leggonsi le interrogazioni ed inteapellanze, sieme al tratello suo Angeio. 
La seduta è tolta alle oro 18.25, —T e 


——ee—_ 
Appello nominale 


Risposero &ì cioè approvarono l'ordine del giorno | Milano, 4, ore 1.30, — ‘1 consiglien comunali 
Cao-Pinna, accettato dal Governo: Alessi, Chiesa e Bertini, rappresentanti ‘rispottivamento 
Abruzzese, Abignente, Aguglia, Anzani, Aprile, Ar- | dei gruppi democratico, ropubblicano 0° sorateta uan 
naboldi, Avellone. vocano per sabato Ja maggioranza, acciò induca la Giun- 
Baccelli A Baccelli Guido, Barnaboi, Battaglieri, | ta a non porre la questiono di fiducia sul progetto she 
Berio, Bertarelli, Bertetti, Bertoldi, Bettolo,” Bianchi E: | protrae di tra nni ‘la. proposta. muntemeliiaatoto “he 
Biscaretti, Bonavossa, | Servizio pubblico della Inco elettrica, giacchà i gruppi 
noriS, » Borsani, Borsarelli, | stessi si mostrano decisi ad esigero l'immediato im- 
Brunialti, di. pianto municipale. 
issano, Calleri, Calvi, Cam Se la Giunta, como si erede, persistorà, la crisi di- 
verrà inevitabile; indi la nomina di un Commissano 
regio. 
oni, sia, Ceriana Mayneri, ==" 
tri, Cerulli. Cesaron:, Chiappero, Chiapusso, Chin Il mistero di Milano. 
glia, Ciappi, Cimati, Cimorelli, Cipelli, Crmeni, Civelli, {Servizio speciale del Popoio Romane) 
Golgzro, Codacci Disanelli, Coflri, Colombo Quattrofrati, | aqmamo, 4 oo ia Sì afferina, ma'la voéo 
Colpsimo, Colucci, Compagna, Compans, Contarini, Cor- | va metto riserva, che la cameriera Tosetti. a ; 
nalba, Corrado, Cortese, Costa Z 0, Cottafavi, Crespi, fi È 


sona del carcere, sì sarebbe « 
velenamento della sinora Larier, 
dei complici. 

E' imminente qualche altro arrest 


e 


sata a 
decli 


Curreno, Cuzzi, 

D'Alife, Dal Verme, Daneo Edo rdo, Daneo Gian Car- 
lo, Danieli, De Bellis, De Gaglia, De Gennaro Ferti= 
gui, Da ( Del Balzo Gerolamo, Do 1 
lito Onorio, De Merinis, De Mart 
bili, De Novellis, De Riseis Giuse 


pe, De Risoi 


De Seta, Di Bagnasco Palma, Di R Comacchio, 3. (fanéo S 
Di Rudinì tarlo, Di o, Di Scalea, DI Stele” | infischiandosi oiguania Goric ito) 
no, Di Terra Vicol. Donadio, Don: Rodolfo Velli Wat Sto : 
eta, Falcioni, Falconi pur sapendo che il giorno dI il ( 
pndammet, Alfonso, Fa- | dorrà deliberare sul ricorso Vitali, pel 
i-Astolfone, | Riuscita deserta l'asta, avendo conc 


Fracas- | Ditta Finzi-Pellazza, il Sindaco stabili 


i n prosotto alla Ditta stessa. 
Fernn, Baetani di Lanrenzana Qui si ritiene che questa volta il Prefetto di Ferrara 
Jini, Galluppi, Gattoni, Gavoti, Ghigi non si presterà ai voleri della Ditta © attendera l'esito 
parco, Giolitti, Giordano-Apoztoli, ( del ricorso al Consiglio di Stato, per spprovare 0 re- 
Guliani, Giunti, Giusso, Gualtieri, Jotti, Lacava, Lam- spingere l'operato della Giunta. Ù 
piasi, Landu Lazzaro, Lea Leo- | ‘Si dico intanto che una Ditta milanese presi 
netti, Lit piboruni Pasquale, Lejodico | Ja Prefettura un'offerta migliore di quallalaco 
Lueca, Lucchi Lucernari, Luzzattì Lu Cosbune. Oh che bella fsi 
n ri na, Mantica, | x (Che si debba aspettare la decisione del Consiglio di 
Me i Maresclehi-ra: | Sto per deffuire sul nuovo sppalto, sta benc: a 
eni carni Marca urzotto, Maseian= | re! profotto di quest'anno, che si esita ora sotto le fe 
3 3 ate di Natale, 0 biso darlo alla Ditta cessante, o 
Massimini, Marte i binosn sella Ditta c 
Mel, Melli, Menafogio, Merello, M | dovrebbe venderlo il Municipio, Fra i due, 


la, Minisealchi-Erizzo, 


sg firto-Sog 
Gustavo, Monti-Guar 


5; Molaioni | gio il primo. 


como, Morelli-Gualte ‘go, Murmura, dl RESO 
Nuyoloni, Orlando, Orsini Baroni, Ottavi, Pais Dreyfuseid 
FAO alberti Dar d Parigi, i. — Il Ministro del 
s fficiali ed impiogati civili del Misteri 
faro qual municazione suli’afli 
Ruggio. Rava. Robeddor » nella forma di semglico conversazione. 
Paolo: Rizzetti. Risto Va n Gaulois, se si dovesse riuni 
nin-Jacur, Roneliett Consiglio a per la revisione del p 
DO SIMENON rebbe scelto quello di Versailles, presiedut 


as - A posto! nello Galiet del 23° dragoni. 
ada. Squitti, Stelluti- 

» Tecchio, Tedesco, 
ia, Torniolli, Tor- 
nio, Ventu- 


assimo spe 


tele Tallarico: 
O intenti a scavare un fosso la vanga 
colpì mortalmente il Brognero nell'atto cho in 


Crisi municipale a Milano ? 
(Servizio speciale del Popoio Romano) 


Per le anguille di Comacchio. 


a guerra ha vietato 


SCIENZE E LETTERE 


il qualo aveva presiutato un'in- 
tanza a propos to della sospensione della Congre- 
gii è pre- 
daco, ha rinunziato allo 
svolgimento dichiarando che intendeva di dimostrare la | dere servizi preziosissimi alla sal 

ra edimento, che investì per due mesi 


ale 


ttanti della c 
eranno il lo 


ino. 
conte France 


ab:li podisti, ar- 


olo. 
Siano, 
m 


ore. 
Compagnia 
io, fu fi 
Gemelli, 
uitamente in- 


utrice dei 
nando i no 


da 


la vendita del 


‘0 della Guer- 
are Dreyfus, 


re un nuovo 
FOCeRSO, ver- 
o dal Colon- 


Buenos-Ayres, 3. — Li 
a bor one Nordenskii 
in bae 
Tì Ministro delia Marina, 
beier, augurò il benvenuto 
Re nbblica, generale Roca. 
Un'enor oila acclamò i membri della 
La città è imbandierata. L'accogiienza 


Î, entrò 


capitano di v 


De Viti De M 


| entusiastica. 
, Dona È Cam | Il naturalista Scottebere, che. accompagnò la Spi 
diano, Ferri, ( » Gavazzi, Girar- | zione deni'Andartic nelle regioni del Pale 
dini, Ge i, Lagasi, Lollini, L este racconto delta Spedizione. 
Riccardo, May ro, Man abiliti tu di viveri 
riag: hi Alfonso, Massa. Maurigi Li Il 
Marr o 


Mirabelli, Montagna, cembre 1902 a Snow-Hill. 
La Al largo dei litorai 
fu quasi \mprovvisamente ci 
cio, Iormavano un massa compatta, 
si mise in movimento il 1° genna 
il Sud con ‘una v 
1 membri della Missione si 
vestiti, perchè credevano che 
della Îoro r.ta. 

lg nnaio si 
golîo Trebus e 
subito per parecchi chilometri. di 
nuovamente il passaggio alla nave, che ri 
in mezzo al golfo senza esser più in grado 


i, Pani 
Pramp 
poli, Ron 
Saporito, Se 
ni, Taroni, 


i, Pescetti, Pos- 
Vincenzo, Ridolfi, 
alandra, Sanare 


tenevano ti 
ogni notte fo: 


beo, Di Canneto, Be 
Astenuto : Bei 


trovò un. passaggio lib: 


Notizie parlamentari. 
Nella riunione di ieri mattina gli Uffici si sono così 
costituiti : 
Ufficio I-— pres. Fasce; v. pr. Alessio; segr. Silva. 
» H— Giovannelli, Suardi, Mantica. 
» HI— Toaldi, Bianchi E., Nuvoloni. 
»  IV— Pais, Barnabei, Bow. 
» .V— Cavagnari, Bertarelli 


compagnata da neve La pressione del ghiaci 
a prua. L'Antartie si sollevò 
molto a coricarsi a tnibordo, con un'enorme 
fianco, per la quale l'acqua entrava a torre 

Con grande ordine si organizzò il salvat 
pompe, messe in moto dalla macchina, 


Cerri. 


VI— Mel, Aprile, Mango. 

VII — Capaldo, Giuliani, Faletti. 

VII — tignafoglio, Morandi, Landucei. 
i 


» IX— Chinagho, Gallini, Battaglieri, here la nave a galla, ma la sua perdita 
Il progetto Franchetti per la marina fu ammesso alla | Ciò nondimeno nessuno abbandonò la sj 
lettura. Però 1 socialisti dichiararono di combatterio, | _.! 18 gennaio si rinnovò il tentativo di 


non rispondendo al loro desilerio di un'inchiesta pret: 
tamente parlamentare. 


______—r_—r—z; 
Atti del Governo 


viaggio, ma senza grande successo, I 
fine di gennaio, urtarono la nave. ll 
ornata più cattiva. L'Anfartic si piegò s 
Fabordo, od allora si diede ardice sciogli 
barcazioni e di preparare lo provvigioni. 


La Spedizione al Polo Sud. 


ve Uruguay, con 


a nome del Presi 


fa 


li’isola Joinville e 
o, l’Antartic sì recò il 14 di- 


Nord dell'isola Joinville, la nave 

condata da blocchi di ghiac= 
altissima, che 
gennaio, avanzando verso 
ocità di 3 miglia all'ora. 


soltanto ieri 


vascello Bet- 
nte della 


Spedizione. 
verameete 


Sud, fece il 


acolo di be- 
« Pro Cosenza » per venire în aiuto dei dan- 


piuta per l'interesse pubblico. 
Egli disse che la convenzione 
sultato dei lavori 


mercio universale, 
Essa costituisce Ja carta sanit 


no prestato la loro opera. 

Quindi il prof. Santoliquiio, 
ni è v.co presidente della C 
dei lavori ed un vivo elogio 
di tutti i deiogeti. 


cai 


La convenz 


La convenzio 

Il 1° articolo f 
subito doro constatata la compars 
sure profilattiche contro Îe losai 


a sette giorni. 
Fra le misure di d 
zione dei to; 
L'articolo 2° riguarda le disposi 
no specialmente al Mar Rosso, al 
Golfo Persico. 

L'art. 4° dispone cio i Gov 
venzione debbono intervenire 
aderisca agli acco 
deila Conferenza rester 


nfenzione 


Drammi di terra 


libere. Si tentò di spiegare lo velo e di navigare in di- 
ma non appena 
movimento, il vento la gettò sui 
L'angoscia era dipinta sui volti di 
tutti. Si temeva di vedere l’Antartic nuovamente pri- 
gioniero © di vedere ostruito ogni passaggio. Maigrado 
che lo pompo funzionassero senza interruzione, 


rente allontanò la nave dal blocco di 
le si trovavano i membri della spedizione. 

L'acqua aveva vis bilmente invaso la nave che si vi- 
la prua I 
Dmma ; poi tutto sparì per sempre. Erano le 12,45 del 


3. — La Conforenza internazionale sani- 
Il presidente, sig. Barrère, pronunciò un discorso fa- 
‘antaggi che derivano dall'opera com- 


della. Conferenza, è destinata a ren- 


un titolo di pubblico onore per tutti coloro che vi han- 


ta di vari articoli. H 


sso la T'urcaia porchà | 


la nave co- 


l'acqua 
Quando, una notte, si 
l'Antartic era dive- 


sui banchi di ghiao- 
la bandiera svedese 
ti i cordazni e la cor- 
ghiaccio sul qua- 


scomparve per la 


Caccia alla volpe - A Salone. 


di Roceagiovine, 
ed altri signoni del 


Il canale di Panama. 

{S) New-York, 3 
Panama, il trattato 
mato tra la Ropibblica del Panama 0 gli Stan Unit 


Il meet è Salone, fuori porta Maggiore, fu poco a- 
nimato. 

Fra gl'intervenut!! notammo: pi Ro 
conte De Witten, i principi di S. Faustino, il marchese 

imbasciatore d'Austria conte S 

la mostra aristocrazia. 

La scuola degli ufficiali di Tor di Quinto era al com- 
pleto, comandata dal maggioro Coulant. 

Il terreno pesantissimo e Ja pioggia insistente ostaco- 
larono Ja caccia- 

Non fu trovata alcuna volp 


i principi Rospigliosi, il | & 


260sen 


. — Secondo un telegramma da 
el canale interoceanico è stato fir- 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


ansi alla Camera por 


Dovendo gli avvocati deputati rec: 
la votazione si sospendo l'udienza. 
Oggi alle 10, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
VENERDÌ” 4 dicembre 1903 — s. B a 
Gia Li dose que ore 7.2 2 — 
‘a là Luna alte ore 4,518. — Tramonti a + 
"x sona alic'ore 


BOLLETTINO METEORICO. — 
3 dico 100% 
Europa pressione massima 768 sulla F 
minima 768 sul Ai 


Italia 24 ore: baromet o salito ovanque; di 
temperatura poco 


‘ariata, venti forti trà Sud @ ponen: 
| pioggie abbondanti, traune all'estremo Sud e Si 


‘ancia settentri, 


sanitaria. 


sanitaria, che è il ri- 


ato pubblica © alcom- | "L'udienza si apre allo 10,30, Anagramma, 
; * P. M.: Invito il Tribunale a non tener conto dell'or- Scoppiando, è indubitabile, 
n cilpernazionele ed | dinanza di ieri perchè basata sopra un errore di fatto. Noi prodeciam gran male. 
Presidente: Qualora îl Tribunale confermasse l'or= 0 fai patrizio veneto, 
Ù ittore e cardinale. 
È dinanza solleverebbe un secondo incidente? ù Ù e 
po, dei delegati itafla= | “"P. M.: Sono dolento di ciò, ma vi corsi costretto 


foce il riassunto 
prosidento Barràre e 


one. 


‘one di osservare, 
pasto, le mi- 


a d 
ì infette 
pe" opa 


è compresa la distru- 


ioni che si riferisco 
Canale di Suez o al | 
i firmatari della Con- 


trimenti le decisioni 


e di mare 


Sofia, 3. — Scosse di ter 
ieri a Sofia ed a Rilo. 


Filadelfia, 3. —- 15 inliv 
tenere alla mafia vennero arres 
cuni negozianti italiani, per porto 
plottì e minaccie a mano armata 

i arrestati avrebbo co! 
ppartenevano alla neazè 


arrestati 


(S) Lendra. 2, 


leg na da Hel'gol: annunz 
aveva scorto la barca francese A. 
loggiava sul mare colla chiglia ro 
zia aggrava i timori che si avevano 
dell''equip: 
) Ottawa, 3. — Un incendi 


niversità 


att 


lico. Premila persone 
festò ì1 fuoco, 
dato ment 


saltare d 


remoto si sono ripetute 


Il Ziyod r 


potero 


oma, ; 
l'Era Nuova. Francesi Ginevra fa Nicola, Roma, i 
| Far. Comandini esibisce alcuni numeri del giornale | Fourgevis Friement fai, 
Ada | Era Nuova su quali il teste da schiarimenti di po- | Pea Asata fu Gio. batusmo "i 
ti, per querela di al- | chissima importante Paceca Ubaldo di Filiberto, Roma, 18, b 
d'armi proibite, com | Comanini. 1l generale Canzio mandò una lettera | Zsgnoli cantoria fa piai 


ssato che tutti gli 
t 


‘ette un radi 


Gattor: 


perchè 


Tribunale penale - VIII Sezione. 


richiesta. 
voler citare 


vi sono 
impediscono di 
Come uomo potrei 
del P. M. no, 
sezioni il concetto della nullità q 
dire in udienza testì non citati | 
resto pure volendo accondisce 
l'ostacolo 
Aile Il 
ua 
Massone. abb: 
chiesta dal Presidente affe 
dall Avanti contro l'on. 
reggiato di quelle deli’ Era Nuoca. 
| Ripeto poi quanto dis 
del colloquio richiesto 


to che una nave 
lecandra che | movib 
vesciata. Questa noti- | re si d 
suila sorte dei 33 uo- 

che cosa? 
dio ha distrutto îU- 
© che vi sì trovavano, 


o fuggire. 


for parte dei pro- 


crollata, per sfuzg.re 
Île finestre del se- 


Cai 


Querela Bettolo-Ferri. 
Udienza del 3 diceni re 


uridici poichè l'accordo in 
i lo sono «i parere che l'ordinanza deve ri- 


uri 


all'Era Nuova 
pagna ligure? ». 

Massone. Lo vidi pubblicato nei giornale. 
Ferri. Qualora fossa stato traslor 
roni si sarebbe avuta una cri: 


Massone, Sì di 
interessi. propri 
comuni @ che 
Cateri. Conosco bene qi 
Massone. No. 

‘eri. Allora non sa che la Prefettura non a, 
vò il piano di esecuzione dell'acquedotto proprio perchè 
era ostacolato dal Prefetto ? 
Massone 


questo 


ragioni 


tanto p 


dico. 


l'o 


per gii affari; ma si dice. 
Presidente. Dell acquedotto 


Cwatti: Noi chiediamo che siano uditi i 
o perchò credo vi fu il consenso dello 
Fortis: Prego v 
Qualora 


mente il P. 


Bettolo er; 


Massone. In Genova sì dice cho il Garr 
perchè è sosterut, da 
è che lui e Bettolo si 


parti. 


M. di aderire 


he viaggiò 


stessi che 


0 più 


nel Gabinetto ? 


ligure può dirci qual- 


È Garroni approvasse. 


sta questione ? 


io quat- Non so. 

te do rimasero grave- | — Bettolo. a famosa inamovibilità dico che 1l 
I preti sono mm redo fu del inchiesta di Napoli dal Ministero 
| 1 danni ascendono a mezzo milione dollari. L'edit- j Saracco, vale successore del Ministero del 
0 era assicurato soltanto per 178,000 dollari. { quale io feci parte; come dunque avrei potuto minac= 
| | ciare di dimettermi da Ministro quando non lo ero più? 

| Pietroburgo 3. | Ferri. Rispondo io. 
| evito, si suicidò per Presidente. Niente a ispondero il teste. 


dichiarandosi vitti 
) personale in 
I suoi compagi 


i di 
sto 


sta a 


pro! 
Jenti, 


, ove gli allievi, dopo 

> disordini traseorrend» ad 
a fece rosì arresti. 
— In 
qua hanno strarip 
Tutte le comunicazio: 
di Seuta uto ra 
i diatorni Scutari Rjel bazar 

n si la a deplorare nessuna 


(8) Trieste, 3. — Il p 


taggio Pelagosa. 


Teatri ed 


cafo- Raguseo Alba- 


mic» spiato in seeca presso Mila, sì trova in unacat- | g 

tiva posizione. gi 
Gili armatori banno chiesto soccorso al Governo ma- pi 

rittimo il quale invierà sul luogo il piroscafo di salva» 


altre scuole, perciò, | Fer 


atti di Priario. Che rai 
toni? 
Caveri. La domanda non può farsi 
j Fortis. Siamo nuovamente dassano : 


Massone 
te influenze 
rÌ. 

‘apol 


LO. 


Sull'Aranti 


R 


a 


Il Saredo fu commissario a N 
Garroni lo fi 
cose fatte 


i 


non 
azio. Constat 


anni dopo. 
sarroni duo 


I ampia indagine, per gli altri no. 
i sono interrotte. dente. Avendo il Perri 
famente, inondando | toli, Garroni e C. eredo la don 

“sono sotto acqua. Ferri. Bettolo, 


intima. 


roni ? 


chuni. 
Fer 


Arte 


Drammatica — La Tirra 
avuto all’ Olimpia di Milano ua bel 

Il soggetto non è punto originale 
ma a fondo alle pagine dell'omo; 


pesta di Butti 

Il dramma, 
ed è pieno d'intemperanze: ha però 
dialogo puro e viva 

— Il pubblico deli” 
commedia, intitolata Istantanee di 
— Allo Zizinia di Alessandria d’ 
dieri ha fatto recitare una sua comm 
una volta.... E° piaciuta perchè 
nella sostanza. 


una commediola in 1 atto: E poe 


voretto grazioso e riuscit ssimo. 


utte le notti 
sse l'ultima 


ero verso il 


Terror, ma îì ghiaccio si riformò quasi 
superficie e chiuse 


mase perciò 
di navigare. 


La situazione diventava sempre più terribile quando 
il 9 gennaio sì scatenò d'improvviso una tempesta ac- 


‘cio aumentò 


di 4 piedi @ non tardò 


falla inun 
nti. 


aggio. Colle 


si potè mante- 
era definitiva. 
peranza. 
proseguire il 
iacci, verso la 
d' ‘febbraio fa la 


ul fianco di 
liere le im- 


Scatenatasi poi 


una bufera di neve, la pressione del ghiaccio cessò. 


La spedizione passò i giorni seguenti a 
ghiaccio che circondava l'Antartic, finchè 
ese la sua posizione normale ; 
Tuta chiudore "la falla d'acqua, lo 
movimento continuo. I ghiacei si al 
ve galleggiò © così fu tirata verso un punt 


La Gazz. u/f. del 3 contiene: 

Avvisi di Corte — R. D. che designa le zone ma 
riche della Provincia di Rovigo. 

RR. DD. riflettenti: Erezione in Ente morale; Tra- 
formazione di uatrimonio. 


spezzare il 
la nave ri- 


ma non essendosi po- 
pe rimasero în 
ntanarono ; Ja na- 


o di acque 


quadri la loro misura, il loro sogi 
probabile autore o della Scuoia o i 
colo dal protessor Wladimir de 


bro ordmario dell'Istituto archeologico di. Pietroburgo, 
Pe 


Roma, Lungo Tevere Mellini n. 3 


« Il ritorno a Gerusalemme. ,, 


(S) Parigi, 3. — Jersera al « 
luogo la 


me, di Maurico Dounay. 


une scene relative alla questione antisemitica pro- 


vocarono una violenta dimostrazione 


presentazione terminò senza gravi incidenti. 


———————————__———@—@ò 


Sports 


Audax Italiano. 
è fissato per Domenica 
voli, Pisoniano, S. 
Km. 112 in ore 9. 


— ll primo 
20 corr. sul 
Vito Romano, 


Il secondo si seguirà il 3 gennaio 1904 su un per 
la stabilirsi. Lo iscrizioni in L. 4 si 


corso di 200 Km. 
ricevono presso il signor Moschi 
danno dintto 0 prender 
sì eseguiranno con qualunque tempo. 

Alla prima marcia molti sono già 
di ziuscire numerosa. 


liano è ricorda nel tipo dell'ana chico quello della Tem- 


ono i critici milanesi, pecca di misura 


)limpia di Milano ha riso ad una 


— A Cuneo la Compagnia Artale-Musella ha dato 


tenente Vincenzo Montanaro, il quale ha dettato un la- 


Arte. — Si sta organizzando un'Esposiziono di di- 
pinti posseduti da privati in Roma, pel novembre 190: 
Le adesioni si ricevono per iscritto col numero dei 


rova generale del Ritorno a Gerusalem- 


pae Roma, Ti- 


V 2 Macelli 70 6 
parte ad ambedue le provo che 


di Sem Benelli ha 
suecesso, 

è ispirato da ci- 
mo romanzo 10- 


bells e forti scene. 


ntonio Sabatucei. 
to Raffaele Ban- 
ala in 1 atto: Cera 
rbata nelia forma e 


Depo 


Nuova, 


ia? Ne è autore il 


ride ». 


getto, il nome nel 
indicazione del se- 
Gruneisen, mem- 


Gympase » ebbe 


s tuttavia la rap- 


il telegrar 


Bettol 


Masson 
gamano di Bettolo. 
Presidente. Del telegramma ? 


Bettolo. lo non ho fatto alcun telegramma al Ric- 


ma al R 
Presidente. In qu 


eri. Chiedo che sia 


Si 


è. Esibtrd il nun 
riportato il te 
Bettolo. Sarà stato 
Si sospende l'udienza allo 19,20 


Udienza pomeridiana, 
Maifettani avv. Mario, redatiore dell'Era 3 
va, dopo di aver fatto notare che fu 
dell’Avanti ! ripeto la nota storia 
dal Bettolo ai redattori dell'Era Nuova 
P. M. In cha epoe 
Malfettani. Non sa 
Bettolo. Nell'ottobre 
con la squadra d 


dice anche che il Garrom sia la lun- 


ram NA. 


i per Livorno. 


P. M. L'on. Bettolo. 


Presidente. Le consta 
accuse fatte a Bettolo? 
Malfettani. Avevo fiducia nella 
veva gli articoli, tale Luigi 
dalla voce pubblica. 
President 
Maifettani. Non co 
di tutta Genova. 
Cateri. Altre persone non 
sare diversamente ? 
Maifettani. 
con la Terni. 
Fortis. Massone non le disse: « 
vare ciò che si è detto a Bettolo? , 
Malfettani. Sì, ma 1 
persona che aveva sori 
Randaccio Carlo, 
modificazioni apportate a 
® ricorda che 
L. 12 mila al Presidente. 


Sa qualche nome ? 
mosco nessuno, ma era opinione ! 


Quelli che non hanno vincoli di affari 


quel 


il Palumbo 


Esclude che il Bettolo abbia 


cimento invernale 


‘almontone, Roma 


vedesse 


iscritti @ promette | mila? 


Rod 


galizzare il paga 
con una leggo. 
Randaccio. 1ì 
Giunta, accennò ad 
Bettolo. Ne! bilancio {899-900 


sidente del Cons. Su; 
tratto dei 20 milioni. 

Presidente, Il 
non voglio sapere 
6 mila fire. Di 
to al Ministero 
volendo le; 


i 


isa che 


fetto Garroni 


le relazione sono ki 
Massoni. Si dice il Ricchini sia una crea 


richiamato il K 


mero del Ca/aro nel quale è 


iato per tutta altra cosa. 


sarebbe avvenuto il colloquio ? 

i precisarlo, forse in 
1901 mi trovavo in navi; 
ione. Tornato în famiziia mi fo- 
cero vedere alcuni articoli dell'Era Nuova. Allora par- 
lai col Pellegrini. 


. rileggendo 
otrebba ritrovare 
strati in famiglia ? 
Quello che 
bre 1901 cha finisce: 


li 


mi colpi fu 
« se Napoli piange Genova non 


qualche cosa di preciso sulle 


i Calcagno ; poì ero sorretto 


possono a Genova pen- 


0 risposi che avevo fiducia nella 

itto gli articoli. 
già deputato, fa la storia delle 
Consiglio superiore di marina 
a proporre l'indennità di 


tI 


ip. perchè doveva esaminare il con- 


Bettolo sostenne questa tesi: « Io 
se a ragione 0 a tortosi dessero le 
prima o dopo il mio avven- 


diceva che aveva mob 


reiò non sarebbe stato traslocato. 


doveva 


dirsi: quando Saredo 


, mentre il 
Saredo su 


nni dopo il suo commissa— 
riato poteva proporne ìl licenziamento ? 
i es stevano fra Ricchini e Gar- 


per il Bettolo 


ini e Gar 


chini. 


Vuo- 
corrispondente 
del colloquio chiesto 


ottobre. 
azione 


gli articoli: dell'Era 
che gli furono mo- 


quello del 3 nov 


persona che seri- 


come faremo a pro 


uto pi 


imiare il Pre 


avv. Tanganelli — Giudici: avv. Carretto, 
lla Donato © Apponi (supplente). 
avv. Crisafulli — Cancelliere Risoldi. 


ostanza non vi fu. 


fratelli 


alla 
desiderio fosse esaud.to di 
nehe ia signora Cristo 
ipo rp, gle Centra: fo dell'infezione è ridotto | 00! marito © col signor Gattorno. 
Riguerdo alle navi, il periodo dell'infezione è ridotto M, Con Mia Hiro dispiacere con bzso adisito 
superiori a noi 
\etterci sul terreno delia condiscendenza. 
Accondiscendere, ma come funzionario 
he ho sostenuto sempre n 


isiemo | 
ci 


Ile 
alora si volessero u- 
rima del giudizio. Del 
ro rimarrebbe sempre 


mette. ordinanza 

dento sollevato dal P. M. 
? di Genova, socialista, a ni- 
va che lo accuse pubblicate 
particola- 


. Pellogrini a_ proposito 
al Bettolo con ì redattori del 


congratulandosi per l'articolo « Cam- 
0 il prefetto Gar- 
Oni sia ina- 


gli industriali : come pu 
ano due persone in una 


iceva che lo Shertoli avesse fatto gli 
con la scusa di favorire gli interessi 


ppro- 


‘a del | 


| doni, 


agitato 0 molto agitato, 
Stamane cielo nuvoloso con piogzie; venti mai 
tra Sud e ponente; mare agitato. 
La depressione è passata sai golfo di Trieste 
nimo di 746: mo di 
Probabilità venti moderoti 


quas 


del 


o fort 
sull'Italia meridionale e Sicilia, deboit 0 moderfti 


ecvado 


maii altrove; cielo 4grio al 
gie; basso Tirreno e Ionio 


ord, nuvoloso altrove 
alquanto agitati. 


p1eg 


del Passatempo pr: 
SPERA-ZIO-NE 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 1. DICEMBKE 1903 
Del Monte Ginserpo contadino, con Monachesi Giulia 
MATRIMONI del 2 DICEMBRE 1903 
Proietti Bersardino Amedeo fioraio, con Leggi Ida 
Novelli Giulio Eur:co pubblicista, con P Lucia 
Carpani Pietro calzolaio, con 


Nati e morti di 
Nati 37 compresi 
Morti 30 dei quali 8 sotta i 7 


dicembre 1903 


anni 


MORTI 
Castelli Geltrude fu Astomio, Roma, 74, ved. Scarpari 
Scortichini Clementiua fu Fraueesco, Roma, 53, con). le 
Fiori Ansunziata fa Luici, Roma, 72, vel. 
Dì Veroli Leone di Graziano. Roma, 9 
David Isabella fu Pasyuale, Monterotondo, 68, monaci, nibile 
Brunelli Antonia fa fil. 


po, Todi, 53, co 
Toma i Arnaldo di Al-ssindro, Roma, 
Bernardina fu Michele, 5: 

Natalucci Adele di Antonio, komt 
Genovardi Ad a fa], . Girgenti, 
De Barry Sofia, Venezia 55, ved. Dobrilla 
Macara Attilio fa 


Burotti Lu:gi di Domeni: 


Orsini Albino fa Nicola, vo 
Pigoiti Assuuta di Giovanni, Roma, 24, nubile 
Simonini Cristina fa Vincenzo, ; 45, co 
Venturini Virginia di A; nui 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Provincia di Caserta - 19 
a cottimo deila strada proviuciale 
L. 8260, 

Notai - Va: 
idist. 


d,cembre - Mantenim 
Napoli. Annuo estazl.o 


nte posto natarile nel Comune di Schilpario 
li Fergamo). 


edere in 4° Pagina )o — 
| Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni 


Guida del Forestiere- Orario Ferrovie 


Gli Uffici d'Ammin. sono aperti dai 
Doro le 18 ie inserzioni si ricerono egualmente 
fino alle $ dopo mezzanotte all'Ufficio di Hedazion 
Telefono - N, 1237 ver gli Ufici di Redazioni 
Id. + N. 1234 per l'Ammainistrazione. 


ore 9 alle 19. 


| ———- 
tà, Varietà e Aneddoti 


Il profeta Elia redivivo. 


del predicatore Dowie a New-Y 


aver futto in tutto seitenta 
gran parte negri, sono stati im 
scina, stabilita a tale scopo a Madison Sq 


nella pi 


Quanto ai risultati finsaziarii essi non sono | 
lant 


| Se alcuni semplicioni mandato tutte le loro 
| profeta, in cambio alcuni capi ameni sù 
Ì : gli cheques falsi, ciò che ha finito di 
! esasperare il nuovo Elia, che sì è alfrettato a a 
| 


dall’impura New 


Dalla Provincia Romana 


Mentana. — Un R. Decreto in data 26 noven- 
bre proroga di 2 mesi i poteri del R. Comm. strao 
nario. 


Cronaca aR oma 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservatorio 

el Coliezio ILumano. — Termometro centigrado 
imo 9.4 -— Minimo 67 


Quirinale — S. M. il Re 
sivamente il nuovo amb: 


ha ricevuto 

iatore di 
gua, signor Dupuy D» Lome e 1! nuovo ministro 
del Belgio, signor Verhaeghe De Naeyer, per la 
presentazione delle credenziali. 

s. M. ricevette il dott. Moreno, ministro della 
Repubblica Argentina, che ‘onsegnò a S. M. un 
ritratto con autografo del generale Roc E: 
dente della Repubblica Argentina, una meldaei 
d’oro, espressamente coniata per commemorare 
il trattato di pace intervenuto fra il Chili e l'Ar- 
getina ed un libro dell’ex-ministro degli esteri 
argentino, dottor Drago. 

Îl Re ha accettato “con gran compiacimento i 
ringraziando. 
Vaticano. — leri il Papa ves: 
vescovo di Cicutin nel 


ri 
Spa 


‘esi 


vo ausiliare di Lucca, 
Canada, il vescovo di Ventimiglia, il superiore 
dei Frati Bigi, il comm. Sterbini, il conte Michele 


Moroni, con le famiglie. 

Nelle loggie rivevette i collegi di Propaganda, 
Boemo e Ruteno. 

— Il Sultano di Turchia e l'Imperatore della 
Cina, rispondendo alle lettere che furono loro 
inviate da Pio X, appena eletto, per mezzo dei 
monsignori Borgomanero e Javier. hanno fatto 
tenere al Papa le proprie felicitazioni per la di 
lui assunzione al soglio pontificio. 

— leri in S. Giuliano dei Belgi a via del Si 
dario fu celebrato un funerale per Leone XIIL 

Intervenne la Legazione del Belgio presso la 
S. Sede. 

N consuntivo della Provincia per il 
1902. Dalla relazione della Commissione pel 
consuntivo del 1902 togliamo le seguenti cifre 

Le entrate accertate ammontarono a Lire 
6,884.465.22 così ripartite: riscosse L. 5,395,481.98 


Presidente percepiva l'indennità. Iò 


ettolo quando 
un decreto de 


È 


mento proposi che si prov= 
E' vero questo ? 
yropose l'aumento alla 


suo predecessore. 
erano iscritto le 12 


da riscuotere L. 1,488,98224 un totale di at 
tivita finanziarie, ascendenti a L. 7,892.3% 


Le pari impegnate ammontarono a Lire 
7,668,213.58 delle ® da 


dui pagate L. 4,991,1 
pagare L. 267702128. L’avanzo finanziario è 
uindi risultato în L. 214.133.22 dalle quali de- 
Jotta Ja pria già applicata al incio 1903. in 
L. 121.916,80 sì ha l’avanzo pro) dell'esercizio 
1902 da applicarsi al bilaneio 1904 în L. 92,216: 

Il fondo di cassa al 1° gennaio 1902 ascendev 


1 L 1,086,919.16. Depurato dell’avanzo finanziario 
sonseguito nell'anno 1900 compreso nelle riscos- 
sioni dell'anno 1902 in L. 89,036.63, il fondo stesso 
si ridusse a L. 997,882.53. 

Detto fondo alla fine dell'esercizio ammontava 
invece a L. 1.402.17226. Non sfuggì alla Com 
missione l'importanza di goesta giacenza di cas- 
sa, ma dovetle constatare che per una gran pur 
te proveniva dal pre'evamento effettuato durante 
l'anno sul noto mutuo dei 4 milioni per la ese- 

ne del piano regolatore della viabilità pro- 

le; e che d'altra parte per rendere frutti 
fere tali somme sì erano fatti opportunamente 
frequenti impieghi in buoni del Tesoro, compati- 
bilmente con le necessità di cassa. 

Anche le cospicue somme rappresentanti res 
dui tanto altivi quanto passivi hanno richiamato 
l’attenzione della Commissione, Ja quale ha con- 
statato che per la maggior parte tali residui pro- 
venivano da cagioni estranee alla Amministra- 
zione provinciale, 

è risultanze dei conti patrimoniali e finan- 
ziari danno in complesso un'attività netta di lire 
2,411,142.62 molto inferiore a quella con cui si 
era iniziato l'esercizio. Tale diminuzione è do- 
vuta alla uova passivita creata dalla Provincia 
coll'accennato mutuo di L. 4,000.000. 

Note mondane. — lersera il signor Meyer, 
atoro degli Stati Uziti d'America, dette il primo 
doi ricevimenti diplomatici. 

V'intervennero il barone Pasetti, ambasciatore d'Au- 
stria-Unghenia, l'ambasciatore © l'ambasciatrice di Por- 
tozallo De Carvalbo, :l senatore Tittoni, ministro degli 
esteri, il senatore Malvano, l'ambasciatore di Turchia, 
Moustafà Rechid, la contessa e contessina Gia il 
marcheso e la marchesa Di Rudi Ì duca di S. Mar 

di Montalbo. la marchesa Guglielmi, la duchessa 

Terrarova, il conte e la contessa Macchi, e molti 

ri invititi della diplomazia ed aristocrazia 

Una bandiera d'artiglieria. — Come an- 

iciammo, oggi per la ricorrenza della festa di Santa 
Barbara protettrice dell’ari ella caserma del Macao 
sì farà ambio del drappo della bandiera donata dal- 
e LI RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta. 

terverranno le truppe del 
pagna, del 3.0 regg. da fortezza e del 
4.0 artiglieria, e, come spetta- 
gli Ispettorati orta, del € 
ria e delle Direzioni uftici dell'arma del 


ami 


AA 


ufficiali 


e saranno passato in rivista dal gen. Ro- 
re gen d'artiglieria, ed alle 10,30 si 
o schierato in linea spiegata nel piazzaio della 
del Macao. 
nrello Rossi, comandante il 
r > dell'intera lin 
Dop rnbi: del di 
parata davanti alla nuov ltera 
Agitazione postale e telegrafica. — ] 
vice Segretari postali e telegrafici, residenti in Milano, 
in una Îoro recente assemb » censurato la cos 
dotta del Comitato centrale incaricato del 
oro sistemazione tuceiandolo di  neg 0 di debo- 


0 regg. fortezza, 


truppe sfileranno 


oposta, largamente 
denza di R 
rrenute 


în co 


ni P dalle pro 
vincie. 
Iì Com Roma, 


protestari a 


sente, pertanto, il dovere di 
accusa mossagli, che 

non ha aessun fondamento. Si comprende che lo stato 
di eccitamento in cuì debbono trovarsi, impiegati, ai 
ann, sì f: balenare il conseguimento 

ione, da lug io e da ge 

ciò non dà r: censurare, nè |’ opera 

utati di Roma, 

, quanta altra maî. 
manda la calma a 

he ia notizia del rinvio 
ne al grado di segre- 


lente, 


ione a 


itato ci 
ressati, 
al prossimo luglio 
tario, è fata ci 
L'on. ministro 
gli impiogati dello Stat 
pegno di” provvedere col corrente 
ziario, accettando in massima il 
he sarebbe andato m vigore col 1° | 
non fossero intervenuto le note vice! p 
Tombola tclegrafic 


cala, i cui 
sono ben not 


sentimenti verso 
ha preso im- 
se finan 


pri bert 


— Al Comitati 
» 39,829, giu 


la ripartiziono de 
dono è 96, 


ì L. 30,000 asc 
Accaden nenica alle 15 
seduta la classe di 


ere, in 
guardi 


decrescenz 
Anche l'An 


i ed il ponte della Mugliana, fuori 
r un tratto di 400 metri, la strada è 
qua l'altezza di metri 0,50, 
i fossi. 
edit 
nelle Jocalità Puttanella, Mazzo Ca- 
Malafed ndata ; l'acqua misura 30 cent. 
passano : la strada 

Agitazione di sigaraie — leri manina l'o- 
rio Vielefo resentatosi alla Manifattura 
que minuti dopo le 8, 
la campanella, a seconda del 

nne lisciato entrare, 

le sigaraie e da 

o non volendo 


Ostiense, 


te deila sezione romana della | * 


delio Stato. Fu 

nifattura ed 
scorsetto di 

rtile rivri 

16 e mezza e 

al Viale 


invennero tutti nel tea- 
dei Ike, © stabilirono di man- 
stero perchè sia 


ì un 


lopo quattro | |, 


Circoli e Società. — Comitato esecutivo 
delli Federazione impiegati civili — Questa sera 
alle 21,30 avrà luogo la riunione del Comitato esecu- 
tivo per trattore i 

Comunicazioni ; or 
1 e succe 
ria sugli stipendi 

Protezione degli animali 
mese la Società romana per la prote 
ha compiuto le seg 
Veicoli: a cui attaccaronsi 

brati 360; diminuiti di 

387. 
au: bastoni 269; con punto di ferro 1; p: 
{: capezzoni dentati 3; morgie dentate 26; max: 
je 3 lodo acuminato, e lungo cm. 14.1, 
Contravvenzioni : 4. per carico escessivo 
je; 2 per piaghe; £ per zoppia. 3 per c: 
na con mazzafionde. 

Oggetti smarriti. — Ecco la nota d 
getti rinvenuti e depositati in Campidoglio (U 
al giorno 22 al giorno 28 corr.: 

Un portamonete di pelle contenente L. 3 — un oro- 
gio d’argento con catona — un portamonete di pan- 
#0 ricamato contenente L. 14.35 — una chiave fom- 
mina a due mappe — un borsellino di raso con L. 2.50 
— un vortafofogli di pelle nera con L. 2 — un fazzo- 
letto color rosso con righe bleu e bianche — un bi- 
glietto di Stato di L. 5 — due ombrelli — un portafar- 
ioletti contenente ua fazzoletto — un ombroilo di co- 
tone nero — una chiare maschia inglese — una borsa 
di raso con L. 8.15 — uno scampolo di stoffa rigata — 
ua giacca — un portafazzoletii contenente due tessera 
di pellegrinaggio — una coda di fanale di metallo gial- 
O per vettura — una chiave maschia — un bastone 
col manico dritto placcato în argento — una dragona 
di cuoio nero per ufficiale. 

Ospedali dì Rema Novmento dei maiati 1 
30 novembre 1908, 


Nel decorso 
one degli animali 


di rinforzo 358 
di merci 75, d: 


animali 
<q carie 

et 
fion- 


per per- 
cia clan- 


i 
li og- 


cio VID 


Rerstenti mimasti 


meratifi 
T.1D.j E fo:DJT.jU.DjupI 


T pro 
976/824/1200 


SEE 


tale. — Ieri, sul mezzogiorno. scese all'albergo con- 
v tinentale un 
stito, chiedendo una camera. Aveva alcuno valigie. 


sun 
| gnata col n. 
priro uno 


il pret 


sone di un famoso ladro. 
ani 
tante in via dei Campani 
Valontin, di anni 16, romana, stiraîrice, abitanto in 
via dei Lucani 33. 
paio di mesi fa, 


matrim: 


gire. E fuggirono. 


se al 


Gil 


accordata | , 


rono fratture multiple e commozione cerebrale, per cui 
la 


via di S. Costanza 4, e Gi 
alitante în via degli Equi 60, perchò questi aveva pre: 
ti operazioni: so all'altro una carrinola. 


ter, il quale riuseì a disarmario ferendosi neilu mano 
destra. 


7_"———= 


. Guida Monaci, — Sì avverto il coto commer- 
ciale, industriale e professionista: di Roma e provincia 


che ;l tempo utile per variazioni ed aggiunte a {ai 
nella Guida scado col 5 corrente, © cene St 


Gi scrivono da Napoli in data di ieri: 


Alle 10.40 di stamane, dopo inaudito sofferenze, as- 
sistito da tutta la famiglia, cessava di vivera il comm. 
Enrico Galii, dai 1900 direttore dell’ Esercizio 
dello, Ferrovie Mediterranee, 2° Compartimento. 

La vostra Roma perde un concittadino cho le faceva 
onore, la famiglia ferroviaria un superiore buono 6 con- 
ciliativo, Napoli un amministratore oculato, avendolo 
avuto per molto tempo Consigliere comunale. Coprì an- 
che la carica di Consigliere al Banco di Napoli. 

Di carattere mite, sepse conciliare coi doveri della 
sua carica l'amore pei suoi dipendenti, cho ebbero in 
lui un padre, più che un superiore. 

Legò il suo nome all'Orfanotrofio femminile, che, 
grazie alle sue assiduo cure, accoglie nel suo grembo 
buon numero di derei:tta orbate dei genitori. 

Domani alle 14 avranno ]u solenni funerali, ai 
quali prenderà parte, in forma pubblica, il nostro Co- 
mune, 


Noi che conoscemmo il compianto commendator Galli, 
quando era ispettore generale a Roma, e cho fino da 
allora ne apprezzammo le eccelso qualità di mente edi 
cuore, ci associammo sinceramente al compianto della 
famiglia ferroviaria. 

La Direzione. 


Per Napoli sono partiti il cav. Lironcurti, ispettore 
principale capo, ed ‘altri funzionari dell’ Ispettorato ge- 
nerale. 

E' partito da Milano per Napoli il comm. Kossuth, 
vice direttore genoraio dello ferrovie. 

I capi stazione di Roma, il personale ed i facchini 
della ferrovia hanno inviate corone. 


pro di 


Piccola Cronaca 


pallone iu fuga. — Per Ja rottura di un 
cavo di ritegno, ieri, verso le 13, fuggì un pallone- 
drago, che era stato innalzato per” esperinenti meteo- 
rologici, nella caserma del genio. Aveva attaccato un re- 
gistratore. 

In breva tempo il pallone si è perduto di vista. 
Vennero subito diramati telegrammi a tutte le stazioni 
dei carabimieri e delie guardie di finanza della Provin- 
ia, perchè il pallone, consumato il gaz che contene e 
calando a terra, possa essere ricuperato. 

Revolverate contro nna sentinella al 
forte Antenne — leri notte, alle 
to Michele Panza, della terza compagnia del’ {. 
granatieri, stando di sentinelia al forte di Monto An: 
enne, situato tra la tenuti di Acqua Acetosa e il pon- 
te Salario, vide uno scenosciuto che si avvicinava al 
forte. 

Il soldato diede il chi va là e lo sconosciuto allora 
retrocaduto di pochi passi, invitava la sentinella a spa- 
rare, mentre un altro individuo, apparso sugli spalti 
dielja polveriera, sparò contro ii milite due colpi di ri- 
voltella, fertunatamente andati a vuoto. 

li soldato Panza sparò allora contro di loro il fuciie 
caricato a witraglia, ma î duo sconosciuti fuggirono 
per le campagna, uno verso la via di Porta Salaria e 
l'altro in direzione dell'Acqua Acetosa. 

Alle detonazioni e al suono del campenello d'allarme 
uscirono dal forio il caporale Tommaso D'Alessandri 
dell'i1. compagnia, o il guardia=forte Giuseppe Bou- 
sembrante furier maggiore di artiglieria,i quali rin- 
corsero i fuggiaschi che però scomparvero per la cam- 
pagna. 

Dallo prime indagini fatte sembrorebbe che gli sco- 

sciuti fossero due ladri, essendosi qualche © giorno 

îma verificato un furto di 29 galline in danno del 
vrto Bonsembrante. 

Tentato furto all’albergo Continen- 
dividuo, quarantenne, signorilmente ve- 

Ai forestiere, che si qualificò ser Arturo Levi, pro- 
veniento da Torino. fu assegnata la camera n. 6 al 
mezzanino. 
rsera la cameriera dell'albergo, Anna KI: 

o innanzi alla porta del direttore dell'albe 
vide l'interno della stanza i 
itando qualche cosa di anormale, entrò, e vi trovò 

edieonto Arturo Levi, che tentava di a- 
dei bauli del direttore. 

10 fingendo di aver sbagliato c 
to per svignarsela. 

li direttore del 
ere, Ò 


L'ind mera, prese 


d viaggiatore, 
@ trovarono mena dì cenci. E 
a polizia ha identificato il sedicente Levi nella por- 


Amore, faga e suicidio — 
Arturo Fontana, di an 


Da circa un 
20, da Frosinone, abi- 
amoreggiava con’ G.lda 


Le relazioni divennero intime un 


La madre della fanciulla, Loreta, contraria al 
nio: donde frequenti litigi. 

leri mattina il Fontina, andò dalla sua bella e, colto 
I momento in cui elia era sola, stabilì con lei di fug- 


era 


Tornata ‘a casa la madro 6 appresa la notizia, si mi- 
ricerca © scopri che la Gilda era stato condotta 
Fontana in casa sua. V'accorse. Dal giovano e dal- 
o di lui, Maria, fa accolta a bastonato. 
La Valentini, dopo essersi fatta modicare a San- 
ntonio, se ne andò a casa. Poco dopo ritornò anche 


Tra madre e figlia si accese un violento litigio. Gil- 
da, per sottrarsi di rimproveri, si gettò dalla finestra 
nel cortile. 

Raccolta dalla sorella Clelia, dalla guardia municipa- 
Orlandi, e da Francesco Viueelo 6 Adolfo Fabrizio, 
venne trasportata a S. Antonio. I medici le riscontra 


giudicarono in pericolo di vita. 
Grave rissa fuori porta S. Lorenzo. 
— Ieri mattina alle 7 nel cortile dello stabile al n. 10 
di via doi Sabelli, avvenne una grave rissa fra i ma- 
novali Nicola Gatiei di anni 36, da Pesaro, abitante in 
eppe Barberini di anni 34, 


Il Barberini estratto un coltello si avventò sul Gat- 


Ne seguì una colluttazione. Il Gattei cadde e allora 
il Barberini gli inferse due colpi di coltello nel petto 
e nella natica sinistra, quindi fuggì. 

Il Gattei trasportato a S. Antonio fu dai medici giu- 
dicato în pericolo di vita. 

L’omicidio in Gavignano. — Ieri mattina: 
alle 5, cessava di vivere a S. Antonio il calzolaio At- 
tilio Santopinto, d'anni 21, da Antrodoco, abitante in 
via Terenzio 72, che la sera del 1° corrente a Gavi- 
gnano (Segni) per essersi intromesso tra i fratelli Co- 
laciochi Bernardino e Riccardo, cha rissavano, venne da 
quest’ultimo ferito con un colpo di trincetto al fianco 
sinistro. 

Stamane si farà l'autopsia del cadavere. 

L'arresto in piazza del Pianto. — Il 
cav. Bosio ed ii brigadiere Leproni del Commissariato 
di Campitelli in piazza del Pianto arrestarono Pietro 
Benedetti d'armi 35, romano, cenciaiuolo,- perchè con il 
coltello minacciava tsi Ersilia Badaracco. 

Il calcio di no ca — In una scuderia 
in via dei Panieri 56, mentre Vincenzo Gluzzeri di an- 
ni 48, romano, carrettiere, staccava dal carro il caval- 
lo, ne ricevette un calcio all'inguine che lo gettò in 
terra privo di sensi, 

Soccorso dai compagni fu adagiato in una vettura ed 
accompagnato da Enrico Rognini alla Consolazione. 

I dott. De Francesco, Sbardelli e Gasperini gli fe- 
cero la laparatomia e lo giudicarono ir pericolo di vita. 

Abita con la famiglia în via Agostino Bertani num. 
45 int. 10. 

La caduta di un fattorino telegra- 
fico. — Luigi Mastelloni fattorino telegrafico nai 
416 romano transitando in bicicletta pei Corso Vittorio 
Emanuele presso via Torre Argentina per salvarsi da 
una carrozza, urtò contro una colonnetta e cadde. 

Sì fratturò la clavicola destra. we: SI 

‘Alla Consoiazione fu giudicato guaribile in 40 giorni. 


Monte di Pietà, 


Sabato 5 dicembra 1903 - La 2° Custodia vendi 
Gli oggetti 4'oro impegnati t di 20 aprile 1503 fino 
alta solzza n. 78100 


Segetti di piancoema e vestario impegnati i dl ML ' 


maggio 1903 fino alia polita £. VISCO 


Nella sala situata in piazza S. Salvator in Campo | 


N. 40, dalle oro 10 alle 14 di venerdì 4, saranno @- 
posti i principali pegni da vendersi; nel giorno successivo 
Sì pagano : resti dei pegni venduti nelle Custodie. 

S. I. — Si conceaono prestanze sopra verno & 
getti fino alla somma di L. 0,00) e sopra titoli emose 
so garantiti dallo Stato. Si fanno anticipazioni sopre 
le polizze dell’isututo coll’iaterasa» identico : guiso 
Suile prestanze su pegno. 


_Teatri di Roma_ 


— La replica dello Campane di Cor 

le ebbe lo stesso clamoroso successo dell'altra sera 

e dalla Gordiai Marchetti a Dante Pinelli coadiuvati 

squisitamente da tutti il pubblico non feco che ap- 
piaudire ed applaudire; 

Stasera la Basoche, opera comica in 3 atti di A. Car- 
nè tradotta in italiano da Ruggero Leoncavallo ed Et- 
tore Gentili, i quali hanno voluto fare una dettagliata 
spiegaziono del loro lavoro, concludendo che han cercato 
curare ogni cosa perchè la musica rimanesse fedele a 
quella che il Messager scrisse. 

Inutile ripetere la storia dei Basochiens che ebbero 
un periodo lungo di satira feroce 0 di fortuna e che solo, 
sia puro in momento di gloria, cessò definitivamente 
dopo l'assalto della Bastiglia quando nel 1790 la mu 
nicipalità di Parigi voile disciolto îl battagliono aseri 
vendo i militi nella Guardia nazionale. 

Però il Carrà nel lavoro che si rappresenta questa 
sera ha riprodotto il periodo più fortunato dei Bisso. 
chiens e così suila scena avremo L'Eveilié ed il Marol, 

Da questo bello ergomento certo }l Messager avrà 
trovato felici concezioni musicali @ quello cho è più 
certo si è che la Compagnia Marchetti. ha posto in 
scena l'opera comica in modo straordinario. Sicchè a 
stasera, 

Domemea, por la rappresentazione diurna si repli- 
cheranno le Michu. percià.., è inutile aggiungere altro, 
tanto cho i bambini godranno dell'ingresso gratuito. 

Adriano. — feste, feste © feste, donì, corone 6 
fiori iersera al maestro Zuccani pel suo spettacolo d'o- 
nore. Si ripetà la Manon , che pel tenore fu un nuo: 
vo @ grande trionfo. 

Fra i ricchissimi regali notam: 
10, dono del cav. De” Stefani; 
delia sig-na Caprile; una spilla 
rette d'argento; tro serv: 
altri bell ssimi. 

Stasera riposo e domani l'attesissima opera nuov: 
Alfonso Tosi, su libretto di Lueio D'Ambra, Yanzhi 
Valle. — Sempre l'applaudita Francesca da R 

mini che stasera sì ripete. 

Quanto prima Se fossi Re! 

Nazionale. — Anche ieri sora La della di New 
York rinnovò il successo ciamoroso e quindi si ripete. 

Quirino. — L'Excelsior continua ad essere am- 
mirato per l'esecuzio e irreprensibile dello brave bal: 
lerine di legno. 

Miss. Legnetti conquide gli spettatori malgrado sia pro- 
prio di legno. 

Manzoni. — Beneficiata del cav. 
col dramma storico /£ Conte Rosso. 

Sferisterio Spagnolo. — Oggi due interessanti 
partito alla pelota. Fabr... 

tmp 
Spettacoli d’oggi 
Costanzi — La Pasoche, ore 2. 
Valle. — Francesca da Rimini, ore 21 
Nazionale — La bella di Net York, ore 21. 
Quirimo - Excelsior, or 
Manzoni. — Il Conte Rosso. ore 
Metastasio. -- L'artiglio. ore di 
Nuovo. — La festa de Nunciatolla, ore 
Salone Margheri — Via Due Macelli — Spettacolo 
variato, Ore 19 € Sì. 
Sferisterio Spagnuolo — Giuoco della pelota ore 15 0 21. 


EA 
9 


0 un cronometro d'o- 
una pendola artistica, 
d'oro; un porta-si 
21 da liquori, birra € tho; ed 


di 


Federico Pozzone, 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 
ITINERARIO INVERNALE. 


Oelere per Alessandria. ba Trieste 
giovedi alle 14 11% e da Brindisi ori 
venerdì alle ® pom. Arrivo ad Alessanaria ogni 
Lunea Ritorno ia Alessandria oni savato alle 
3 pom. Arrivo a Trieste ogni mercoledì mato 

fer ‘Indo-Cina è Giappone ogni m 
da Fiume 

Ver Caloutta da Trieste 12 vacgi all'anno 

si SaDRtO alle $ pom. per Gravosa, Cattaro, 
e i Aibana. 

Celere per Costantinopoli vis S. Quaranta, Corfù, 
Patrasso è iireo: da Trieste ogni martedi alle {4 1/2 anto 
è da Brindiei ogni mercoledi mezz'ora dopo la mezzanotte. 

Per la Dalmazia; ogni giovedì alle 8 ant. cele 
rissimo Trieste-Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bai 
Fij inoltre 4 vartenze per settimana da Trieste. 

Venezia-Trieste ogni martedì, mercoledì e 

AnOtte. 
ni lunedì e giovedì alia mezzanotte. 


sabato 


Mercoledì a mezzogior: u 
Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Sner 


Per Bombay iiinea invernaie) da Trieste il 23 Gennaio 
Febbraio, Marzo, Ottoore Novembre e Dicembre. 

Perla Grecia fino a Smirne ogni comeniea da Triesy. 

Per la Tessaglia, Salonicco osni giovedì da Trieste, 

Pel Brasile da Trieste owo viaggi all'anne 

Fiazyi sermmanali rezoiari nei Danmbio = Mar Nero, 

Per l'Africa Orientale 6 partenze all’ anno, Aprile, 
Giugno, Agosto, Ottobre e Dicembre toccando Aden, Mom: 
bassa, Zanzibar, Beira, Lorenzo Marquez (Baia di Delagoa) 
Durban (Porto Natal). 


ivolzers: per uiteriori informazioni alla DIREZIONE Ci 
NERCIALE. rieste, oppure agii agenti Fratelli Gondrani 
© Comp.e Inter, aeg WazonseLits., Rome - Francesco Parisi, 
® Carminati - Villani Milano - 0° Nervegna, Brindisi > 
R. Cozzi. agente della Società, Venezia - come pure ai si- 
gnori Thos. Cook & Son 


cana 
primo settore di destra l’on. Prinetti 


dagli amici e da numerosi 
parte della Camera. 

.Uggi si riprenderà la discussione del bilan- 
gio delle Poste e Telegrafi, che era rimasta 
sospesa nel giugno scorso, 


Le dichiarazioni del Governo all’estero. 
«Parigi. 3. — La Repwlique dice che la di- 
dat sone dalle dichiarazioni fatte alla Camera 
‘al nuovo Ministero italiano tei ac 
Sal avazo NI ino terminerà con un 
L'on. olitti è abile uomo di S 
A iolitti è a 0 di Stato e lo ha 
provato atlidando il portatoglio del ‘Tesoro all'on. 
Luzzatti, simpatico a tutti i partiti, e che forse 
è io Italia il solo finanziere capace di realizzare 
la conversione della rendita e di condurre in 
porto il rinnovamento dei trattati di commercio 
Ungheria e con 


deputati di ogni 


con la Germania, con l'Austri 
la Svizzera. 


Imprese edilizie 


in se 
peretà Italiana 
Roma. 
ll capitale è di sette milioni di lire da portarsi a 
14 con deliberazione del Consiglio, 

Sono promotori della Società il Credito Italiano e 
varie notabilità industriali e finanziarie, 

Presidente : Ing. Pietro Ceci, 

Vice-Presidente: comm. Etiore Levi della Vida, 

Consiglieri: Ing. Caro Barbano — cav. Giacomo 
Giovannetti — ing. Eugenio Ravà — comm. Renzo 
Sabbadini — cav. Santi Mattei — cav. Tommaso Mon- 
tefiore — cav. Antonio Boggio. 

Sindaci : Cav. Romolo Ramoni — Giacomo Bevi- 
lacqua — Erasmo De Montel, 

La Società ha lo scopo di mettere în valore gli im- 
mobili di qualsiasi specie, e comincierà le sue opera- 
zioni in Roma completando molti degli stabili ancora 
sospesi. 


Ministero Interno. 


La Commissione reale, incaricata dello studio del re- 
golamento per la esecuzione della legge 29 marzo 1903 
sulla municipalizzazione dei pubblici servizi, ha ieri ri 
preso ì suoi lavori a palazzo Braschi sotto la presiden- 
za del senatore Finali. 

La Commissione ha iniziato l'esame dello schema di 
regolamento preparato durante il periodo dello vacanze 
dal commissario comm. Schanzer, Dir. Gen. dell'ammin. 
civile. 

Ampia ed elevata è stata la. discussione, alla quale 
hanno preso parte massimamente, oltre il presidente, i 
commissari on. De Cupis, Lucchini Edoardo, Mezzanotte, 
Mosca, Rossi e Schanzer. 

La seiuta si è chiusa con l'approvazione dei primi 
sei articoli dello schema di regolamento nel nuovo testo 
concordato. 

stato seiolto îl Consiglio comunale di Vizzini (Ca- 
tana) è norninato commissario il cav. Mario Vacirea, 
ragioniere di prefettura. 


Ministero Grazia e Giustizia. 

Riforma della Commissione consultiva. 

Il senatore Carelli, presidente della prima sezione 
della Commissione consultiva per lo nomino © ie pro- 
mozioni dei magistrati, per incarico del ministro guar- 
dasigilli, sta preparando un disegno di legge per mo- 
dificare la composizione e il funzionamento della Com 
missione stessa, e ciò per i frequenti reclami ai quali 
ha dato luogo l'opera di detta Commissione. 

Per il processo Murri. 

La Giustizia, a pro: del processo Murri, dice: 

“ Contrariamesto a quanto molti giornali vanno da 
parecchi giorni pubblicando, alla Corto di Cassazione 
non è pervenuta la domanda tendente a far rimettere 
ad un'altra Corte, per legittima suspicione, il dibatti 
mento del processo Murn ». 


Ministero Poste e Telegrafi. 


(S) Torino, 3. — Le comunicaziosi telefoniche fra 
Parigi @ Torino sono interrotte. 

Per il telefono Roma-Pari; 

Ci occuperemo uno di questi giorni della questione 
telefonica in generale, anche per qualche rimarco, 
Frattanto sul punto essenziale della linea Roma-Parigi, 
che è della massima urgenza, non sono del tutto e- 
sutte le notizie e gli apprezzamenti pubblicati da alcuni 
giornali, quali deduzioni d’interviste. 

La proposta di una Commissione italo-francese per 
deferire alcune questioni nel comune interesse è pre- 
cedente al gabinelto attuale, è iniziativa cortese del 
Ministro competente di Francia e sarebbe stato strano 
che il nostro nuovo Ministro non avesse designato 
delegati, 

Venendo poi al punto essenziale della comunicazio 
ne diretta Roma-Parigi, notiamo che la necessità di 
porre un nuovo filo fra Roma e Torino non è un'idea 
nuova e peregrina, come vorrebbero far credere alcu- 
ni professori di telefonia, giacchè l’on. Stelluti-Scela, 
in base agli studi e risultati precedenti, ha già pronto 
il progetto di legge per la posa del filo da 5 mim fra 
Napoli, Roma e Torino e di un secondo filo tra Roma 
© Bologna. 

Con questo progetto, che prevede la spesa di 1,220,900 
L. sì completa il servizio teiefonico tra la capitale e i più 
importanti centri del Regno, 


Ministero Marina. 

L'ispettore del genio navale, comm. Gioacchino Gar- 
gano, è stato collocato in posizione di servizio ausilia- 
nio e nominato Grande Ufficiale nell'ordine equestre der 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

A seguito dell'incanto tenutosi per l'appalto della prov- 

vista alla R. Marina di legno abete dell’ Adriatico in 
ezzi squadrati ed în antenne per puntelleria (2° lotto) 
Fr è stata definitivamente aggiudicata al sig. 
Francesco Lauric di Trieste, per 1 ribassi di L. 5,30, 
5,05 e 9,07 per cento. 7 

Il «Palinuro » è partito da Malaga ; la « Garibaldi » 
è partita da Gaeta. 


Ultime Notizie 


H Senato di ieri. 
Continuò la discussione generale del bilan- 
cio di agricoltura. — 
Oggi in principio di seduta si discuteranno 
le comunicazioni del Governo. 


La Camera di ieri. 


Svolte le interrogazioni all'ordine del giorno, 
convalidate alcune elezioni, fu ripresa la di- 
scussione sulle comunicazioni del Governo. 

Parlarono brevemente gli on. Ravasenda, 
Tecchio e Camera per dichiarare le ragioni 
del loro voto favorevole al Minister 

Sorse subito dopo l’on. Presidente del Con- 
siglio e con logica serrata rispose alle cen- 
sure onde erano stati oggetto da parte di al- 
cuni oratori la composizione del Ministero ed 
il programma con il quale si era presentato. 

La difesa concisa, efficace, fu ascoltata con 
attenzione crescente e sottolineata da frequen- 
ti approvazioni. 

Da Camera, dopo un prolungato applauso 
alle parole dell’on. Giolitti, deliberò la chin- 
sura della discussione. 

Seguirono rapidamente alcune dichiarazio- 
ni di voto e lo svolgimento di due ordini del 
giorno, tra i clamori della Camera, impa- 
ziènte di venire ai voti. 

Ritirati tutti gli altri ordini del giorno, 
mase solo quello presentato dall’on. Cao-Pin- 
na ed accettato dal governo. 

Su quest'ordine del giorno di esplicita fi- 
ducia si votò per appello nominale. 

Risultato una enorme meggioranza favo- 
revole al Ministero : 284 contro 117. 

A comporre la minoranza concorsero la 
Estrema sinistra, pochissime eccezioni fatte, 
alcuni amici di Sonnino e pochi deputati di 
destra. 

Tutle le più ottimiste previsioni degli amici 
del Ministero furono superate. 

Durante il, discorso dell’on. Giolitti entrò 


nell’aula e prese posto al secondo banco del 


Informazioni Estere 
ess e a JS 
Russia e Giappone. 

(S) Londra. 3. — Una nota ai giornali dice 
che alla Legazione del ppone non si sa nulla 
circa la notizia che la Russia e il Giappone si 
sarebbero accordati per Ja conclusione d'un trat- 
tato relativo alla Manciuria. y 

Il Giappone attende ancora la risposta della 
Russia, ma la popolazione giapponese manife: 
viva impazienza pel ritardo apportato nella s 
luzione della questione. 

La situazione nei Balcani. 

Vienna, 3 — Il Fremdenbiatt (ufficioso) con- 
futa alcuni giornali russi, î quali affermavano che 
VAustria-Ungheria ta una politica ostile all’ ele- 
mento slavo nei Balcani. 

(S) Costantinopoli 3. — L’'Austria-Ungheria 
e la Russia non hanno ancora accusato ricevuta 
alia Porta della risposta data circa il programma 
di riforme in Macedonia. 

Si dice che le due Potenze esigeranno l’accet- 
tazione senza alcuna riserva del loro programma 
e se non potranno ottenerla invieranno un alti 
matum alla Porta. $ 

(S) Vienna 3. — La N. E. Presse dice che 
gli ageuti civili austro-ungarici per le riforme in 
Macedonia saranno presto nominati ed avranno 
diritto di esercitare un controllo su tutti i rami 
dell'amministrazione civile e militare. Gli amba- 
sciatori d’Austria-Ungheria e di Russia elaborano 
colla Sublime Porta le istruzioni che verranno 
impartite agli agenti, quantunque nei circoli ma- 
cedoni di Sofia si sia convinti che la Porta si 
opporrà all'attuazione delle progettate riforme. 


pr 

(S) Bucarest, 3. — Il Ministro dell'Istruzione e 
Culti, Haret, nel presentaro alla Camera il progetto per 
un credito a favore delle scuole e delle chiese rumene 
in Macedonia lo ha accompagnato con una relazione, la 
quale rileva gli sforzi che la Rumania ha fatto da ol- 
tre 35 anni per rendere alle pr rumene della 
Turchia, da troppo tempo in lotta coll propagande e- 
stero, la coscienza della. propria individualità  nazio- 
nalità, soggiungendo che la propa randa della Rumonia 
favorisce la causa della pace ed il mantenimento dello 
statu quo in Oriente. 


FRANCIA 


(S) Marsiglia, 3. - Sono giunti jersera i par- 
lamentari inglesi, che visiteranno oggi la città 


alutato | 


SVIZZERA 


Berna, 3. — Il Consiglio degli Stati discuterà 
mercoledì o giovedì della prossima settimana il riscatto 
della ferrovia Giurà-Sempiono e la Convenzione pel ira 
passo della concessione italiana alla Confederazione, 
La Cosmissiono del Consiglio nazionale fisserà quindi 
lo proposte, di modo che il Consiglio razionale potrà 


discutere la questione nelle seconda settimana della 
sessione. 


GERMANIA 

Berlino. 3. — La notizia che la Prussia intenda 
proporre la revisione della Costituzione del'Impero per 
ristabiliro il diritto di pedaggio sulle vie fluviali, pro 
dusse viva emozione nei circoli interessati, î quali cià 
formularono vive proteste. 

Difatti si tratterebbe di ritornare come al secolo scor- 
30 quando le merci trasportate da Dresda ad Amburgo 
venivano colpite da un diritto cho aumentava del 6) 
per cento il prezzo del trasporto. 

La Prussia. nel progetto che sta elaborando, im; 
rebbe un dazio di 3 pfeanig per tona. e cl 
le spedizioni per via fluviale, cioè del 25 
sa di trasporto. 


010 sulia spo 


Borse e Mercati 


po 3 dicembre. 
Mercato generalmente calmo, ma ben tenuto. 

Pochi affari in Rendita 5 0/0 che perdo qu 
tesimo sui corsì di ieri quotandosi 103.854 
contanti (04.15 a 104.05 fino, 


La Rendita 3 112 ebbe scambi a 102.80 © } 
soi Ponti ambi a 102.80 contanti 


Interna 4 4j2 102.20 cirer 

Obbligazioni ferroviarie 3 

Si mantiene il fuvoro per i titoli bancari. 

Banca d'Italia esordita 1131 a {132 chiude 
1136 — Comme 792 a 793 — 
620 a 623 — Banco di Roma 12) — 
1332 — Gas 1394 — Orsnibus 365 — 
Molini 92 — Carburo 848 a 845 — Metalli 170 
— Concimi 124 — Immobiliari 29 Ferriere 80,5) 
— Veneto 138 — Kerka 445 — Elettrochimica 154 
— Navigazione 501 

Parigi 99,85 — Lonrda 2 


e cen 
103.82 11? 


1135 a 
Ureduo Italians 

qua Marcia 
Condotte 375 


Cambio dazio dozanal» 4 Dicemb. L. 109.00 


Dal 39 novembre al 6 dic 


3SE ITALIANI — 3 dicembre 1903, 


VALORI 


Rendits. cont, 
là. fine 
1a. 4 112 0j0 

As. B. d'Italia 

» B. Generale] 

» dere. Medit, 

>» >» Merid 

Credito Italiano 

B. Commerciale. 


Fond. It 41/, 
>» > 4% 
Pon. B. d'Italia 40,0 
>» > dl 

Ban Paolo 
CAMBI DELL' 
Francia vista 87 99871) 
Beriino Id. Co 122 96 
Londra Id 16 - — 
Londra a Im - 24 90 


517 
SULL' ESTE 


Consoiidati: Media uff, del Regno, 2 dicembre 
con cedola senza cedola 
103,87 118 101.87 1]6 
102.46 718 101.34 318 
103,59 18 101.59 1]8 
102,80 316 101.05 318 
73:95 78 


8 00 iordo 

4 112 netto 

4 010 netto 

3 1/2 0/0 netto 
010 iordo 


Servizio speciale del Popoio Romano) 

Genova, 3, ore 15.15 — Rendita 104.11 — Con- 
solidato 3 {}2 010 103,05 — Meridionali 689 — Medi- 
terranee 455,50 — Navigazione 504.50 — Raffinerie 317 
— Banca d'Itelia 1136 — Banca Commerei le 790.50 
— Credito 621 — Carburo 842 — Acciaierio 1832 
Molini Alta Italia 621.50 — Elba 427 — Savona 
562 — Eridama 861. 


Parigi, E 


5, 15,50 precedente 


frane, 3 0/0 amm.| 
» 3010 perp 
>» 31200, 
ITALIANA è 0/0 
TUPCE + 3.000] 
spagnola, , .... 
russe nuora , 
portoghese . 
ungherese. . 
Egiziano 6 0/0 
Banca di Parigi .. 
Banca Oltomana. 
Credito Fondiario 
Azioni Suez. .. 
Lotti Turchi .... . 
Ferr. Meridion. ital. 
_ (soll (01/2 premio 
= à 26 19 


2 
46 
15 
52 
to 


RENDITE 


{Servizio sv 

Parigi, 3, oro 15,30. — (Ponto italiana), — Fon- 
do mercato sempre rialzo — Spagnuolo 90,67 — Rio 
4233 — Brasile 78,90 — Argentino 81 — Andalow- 
se 170 — Saragozza 344 — Nord Spagna 208 — Cre- 
dit Lyonnais {135 — Sosnovice 1745 — Metropo- 
litiwin 497 — Thomson 658 Traction 18 — De 
Beers 527 — Eastrand 185 — Randmines 253 — Tran= 
svaal 113 — Gold/ietds 168 — Oceana 45 — Huans 
chaca 81 — Chartered 64 — Geduld 471. 


Londra, 


Ni Cons.| 
50f Italiana 


R.auston| 

id. ara 
N.ni oro 
Lire ital. 
G. Londra] 


Sconte ufficiale 


SAGGIO 

_——_—__—=- 

5 per 070 

Bit. ferz. 010 3 per 050 

i, | 4 per 010 

» Roma.| 10 G 4 per 010 

» Medit r_010 

2, Comm. mo 

Rubio ti 


Barre, 3 dicembre ore id.iò (urgenza) apertura 


Balle N 
Lom 


Cetemi - Vendite probabili dal giora= 3150 
Prezzo fine novembre, 


TENDENZA eaima 


Vendita sacchi N 


Camè Santos good average snai 


TENDENZA calma 7100 


mn n: 


| 
j 


45 ArranpIce DEL « PoroLo Romaxo » 45 


La rivincita dell'onore 


di PAOLO DE GARROS 


SECONDA PARTE. 
VI 


Così come lo prevedeva sir Francis, Guglielmo 
ana volta libero era corso effettivamente a rag- 
siungere Irene. 

Indovinando vagamente ciò che era sfuggito al 
suo sguardo, aveva fretta di vedere la giovane e 
di parlarle. 

Profittando d'un preludio di mazurka, egli in- 
vitò la signorma de Marrancourt che accettò su- 
bito, ed entrambi si allontanarono sotto il pre- 


testo di ballare. 

— Ve ne prego, signorina, mormorò Guglielmo, 
di cui Ja voce tremava, ditemi ciò ch'è successo 
tra voi cd Ahmed..... o sono in un’angoscia atroce 


46 46 
— Parlarvi! 
— Io non ho niente da udire da voi. 
— Voi v'ingannate. lo invece vi ho da fare una 
comunicazione molto importante. 


— Mi stupisco che osiate ricomparire innanzi 
alla signorina de Marrancourt dopo quel che è 
avvenuto. 

— E' appunto la sua presenza presso di voi che 
mi ha deciso ad abbordarvi. E' bene che la si- 
gnorina sappia prima d’ogvi altra cosa che io 
non sono gabbato dalle sue attitudini inferocite 
e che io conosco la vera ragione della sua osti- 
lità contro di me. 

« Impegnata in legami formati da lungo tempo 
senza dubbio, essi non saprebbe prestare un orec 
chio compiacente aila proposta di un altro pre 
tendente. 

— date! gridò Guglielmo con gli occhi ar- 
denti 

— Di grazia, amico mio, implorò Irene tratte- 
nendo il suo braccio che gia si alzava minac- 
cioso. 

— Eh! Eh! Eh! Eh! riprese Ahmed con la sua 


Le Associazioni Si ricevono presso gii ustici pos 


ione e pagando 20 cent., oppure con cartolina vaglia, | 
ione del Popolo Romano 


ALAmmini 


Via Due Ma 
Datano sempre dal 1. 0 da 
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ve ne supplico... Voi ammetterete certamente, 
non è vero, che io sono il primo interessato a 
conoscere la verità? 

— Si. articolò penosamente Irene, con la gola 
gonfia di singhiozzi. 

— Grazie! Ebbene, vediamo, parlate, spiegatemi 
tutto senza timore... perchè, voi comprendete, se 
il figlio di Abou-Samara vi ha mancato di ri- 
spetto, appartiene a me di esigerne riparazione. 

— Oh! no, no, di grazia, disse lei, niente scan- 
dali, ve ne scongiuro. 

— E' una debolezza perdonare. 

— Io amo meglio perdonare e dimenticare. 

— Sia.... però non potrei sapere subito tutto? 

Irene emise un sospiro. 

— Io soffoco, mormorò lei, conducetemi presso 
una finestra, ho bisogno d’aria. 
— Voi siete pallidissima.... 

— E' un malessere momentaneo. 

a restò qualche minuto con gli occhi chiusi, 
la fronte appoggiata sulla mano, aspirando a- 
pieni polmoni le larghe buffate d’aria pura che 
arrivavano dalla finestra semiaperta. 

Tufine sentendosi meglio, si voltò e fisso lunga- 
mente lo sguardo su Guglielmo. 


voce nasale e beffarda, ecco tutto quello che de- 
siderava sapere... alla buon'ora il terreno è spaz- 
zato ora... Tutti i miei complimenti, signorina, per 
la vostra felice scelta! 

— Basta... andatevene. gridò Guglielmo esaspe- 
rato; tutto ciò non vi riguarda affatto! tacele! 

Poi sentendo che la giovane si afferrava a lui, 
si chinò verso lei e dolcemente ie disse: 

— Irene, andate a raggiungere la signora Du- 
rocher nel gran salone e lasciateci soli a termi- 


nare questa questione. 
Ma la giovane fece un gesto di diniego. E su- 


bito, d'altronde, Ahmed che aveva capito l'inten- 
zione, s'interpose : 

— No, disse con un sorriso sin 
rina non si allontanerà, io tengo es 
che Je sappia dalla mia bocca 
dirvi. 

Guglielmo si turbò leggermente. 

— E' una vilta signore, egli replicò, di voler 
mischiare una donna alla nostra questione.... Io 
vado a ricondurre la signorina da suo padre. 
Dopo sarò tutto a voi 
— E inutile disse Ahmed. l a 
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— Io credo di aver mancato di fiducia in voi, 
disse con rammarico. 
— Ma... DO... 


eve ne domando perdono. À 
debbo una confessione, lo so, ma vorrei 


prima avere la vostra promessa... 


— Quale promessa? 

— Quella che non vi lascierete trasportare da 
un momento di gelosia a qualche atto di violenza. 

— E' duro, disse lui, ciò che mi domandate... 
Infine accetto e prometto! 

Irene si raccolse un istante; poi riprese: 

— Voi sapete quali sono le relazioni del signor 
de Murancourt col banchiere Abou-Samara? 

— Si presso a poco, Abou-Samara per profes- 
sione e per atavismo non avendo che un solo 
scopo, quello di mettere nella tasca il denaro 
degli altri, le sue relazioni con vostro padre deb- 
bono essere quelle che sono col mio, quelle che 
sono con tutti i disgraziati che imprende a spo- 


gliare, infine le relazioni della sanguisuga.... 
— Voi dimenticate la vostra promessa! inter- 


ruppe dolcemente Ja giovine. 
— Scusate, io non sono padrone di me strsso 


su questo soggetto... Ora è finita, potete continuare 
mi dominerò. 


— Signor Hartmann, siete voi un vile che abu- 
sate del candore di una giovanetta, lasciandole 
credere la possibilità del matrimonio con lei 
quando sapete bene che è impossibile. 

Il giovane impaliidi spaventevolmente, ed il 
ricordo delle parole di suo padre gli attraversò 
il cervello come una freccia. 

— Io non comprendo, disse egli con voce 
tremante, 

— La signorina capirà meglio, forse, riprese 
Ahmed: Signorina Irene de Marrancourt è a voi 
cha mi rivolgo. Volete voi dirmi a chi pensate 
di affidare la cura della vostra felicità? 

— A chi?... fece la giovine interdetta. 

Poi, riprendendosi e sprezzante soggiunse: 

— Io non rispondo a simili domande, che voi 
del resto non avete il diritto di farmi. 

Ahmed ebbe un movimento di rabbia e col 
collo teso, le labbra frementi, gridò con tutte le 
sue forze: 

— Il diritto, io Io prendo, è quello della ven- 
detta, ed io ve lo ripeto, signorina de Marancourt 
voi non avete cura della vo: dignità, della 
vostra felicità, se voi sposate il figlio di un tra- 
ditore...... 
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— Io non dico affatto proseguì la signorina de 
Marancourt che i vostri rimproveri non siano 
giusti. Io da qualche tempo sono al corrente delle 
dificoltà che il banchiere ha create a mio padre, 
ed ho già troppo sofferto dei dolori che gli ha 
precurati con la sua durezza, con la sua ruvi- 
dezza.... Ma questo non è tutto; pel momento le 
questioni di denaro sono niente... 

— Au! 

— Qualche settimana fa, poco dopo una visita 
di Abou Samara a mio padre, nel corso della 
quale aveva profferito ogni specie di minaccie, 
suo figlio Ahmed è venuto a trovare mio padre... 

— Per che fare? 

— Per domandare la mia mano. 

— 0h! 

— Mediante ciò i nostri debiti sarebbero stati 
satdati! 

— Che ha risposto il signor de Marrancourt? 
disse Guglielmo spaventevolmente pallido. 

— Quello che voi pensate. Egli ha semplice- 
mente pregato il signor Ahmed di vscire. 

« Ma costui non si è tenuto per vinto. Creden- 
do che mio padre avesse agito di sua sola auto- 
rità, e che io avrei risposto diversamente se fo; 


stata consultata direttamente, Ahmed ha tenvio 
ad indrizzarmi la stessa domanda. 
« Perciò mi aveva impegnata pel primo valzer, 


minacciandomi d’uno scandalo se avessi rifiutato, 
» lo aveva accettato, pensando di cavarmelx 


bene o male. Ma le mie forze mi hanno tradita 
e non ho avuto il coraggio di sostenere l'assalto 
sino alla fine. 

— Irene... mia povera Irene!.. voi permettete 
che vi chiami così ? 

Essa gli strinse la mano senza rispondere. 

— On! il vile! il mostro! io ho promesso 
di non dir niente, di non far niente! gridava Gi. 
glielmo bianco di collera, mentre le sue dita s'in 
crespavano sull'appoggio della finestra. 

+ No, no, io non posso, io non debbo mante- 


nere la mia promessa ! 
— Guglielmo, mormorò lentamente la giovane, 


Guglielmo, ve ne supplico.... se mi amate! 

— Scusate se disturbo un così dolce colloquio, 
ghignò una voce dietro di essi. Signor Hartmann 

Guglielmo si voltò di soprassalto ed irene si 
gettò tremante nel vano della fines e 
vano riconosciuto la voce di Ahmed. 

— Che volete da me? domandò il giovane coi 
pugni stretti e trattenendosi per non saltargli ai 
la gola. 


— Signore!.... 

— Si, il figlio di un uomo che ha abbandonato 
il suo paese, disertato la sua bandiera durante i 
giorni di prova, e che, ora, sotto un falso nome, 
si copre di una sedicente sventura mobilmente 
sopporrata, per carpire la stima e la pietà dovute 
ai veri disgraziati. 

— Voi non insulperete mio padre! ruggi Gu- 
glielmo. 

Ma Ahmed continuò senz; 

— Voi eravate pertanto ben prevenuta, signorina 
per non dimenticare mai l’odiosa condotta di 
quell'uomo; e vi è ancora molta buona volontà, 
confessatelo, per non riconoscere in Federico 
Hartmann il barone Pietro de Vilbraye, cugino 
germano di vostra madre. 

— Oh! Dio mio! invocò Irene. 

— In ogni caso, terminò Ahmed, se la_ vostra 
giovinezza e Ia vostra esperienza v'impedivano 
di veder chiaro in questa faccenda, spettava al 
signor de Marancourt di supplirvi: In mancanza 


dt perspicacia, il giido del sangue che si rivolta 
doveva avvertirlo, il gentiluomo lorenese che non 
tollera che neppure un sospetto lo sfiori. 

— Basta, signore, disse Guglielmo, per tagliar 
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corto. Non è nè l'ora nè il luogo di discutere... 
Domani io vi rispouderò sopra un altro terreno, 

— Bravo, Guglielmo, opprovò quell'uomo ac- 
canto a lui.... ecco che vuol dire parlare.. ma 
per dacco! io arrivo troppo tardi per evitare 
quello che temea. 

— Padre, mio povero padre, mormorò Irene, 
gettandosi nelle braccia del signor de Maran. 
court. 


bbene! che cosa v'è, vediamo? è anca 
che si attacca a te? 
niente, signore. quasi niente, interruppe 
Guglielmo: una questione insignificante che è 
sorta tra noi mentre eravamo venuti la signori. 
na ed io, a riposarei presso questa finestra. 

Il conte scosse la testa con i neredulità, borbot- 
tando 


costui 


Infine !... poi subito. 
ir Francis, fa vostra boccettina dei sali; 
presto, mia figiia sviene!... 

L’Inglese si affrettò; immediatamente si fece 
circolo. 

— Che cosa è avvenuto? 

— Una signorina che si sente male! 
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